
La convocazione del 15 dicembre scorso ha concluso le
sedute di Consiglio Comunale svoltesi nel corso dell’anno
2004. Diciotto, infatti, le date in cui il civico consesso si è riu-
nito: 3 e 9 febbraio, 23 – 24 marzo, 6 aprile, 5 e 14 maggio, 3
e 24 giugno, 20 luglio, 3 agosto, 29 – 30 settembre, 13, 16 e
28 ottobre, 29 novembre. Due gli avvicendamenti, entrambi
all’interno del gruppo di maggioranza: Sergio Orlandoni è
subentrato a Giovanni Serenelli a decorrere dal 9 febbraio,
mentre Giovanni Olmetti ha preso il posto di Susanna Schia-
voni dal 28 ottobre.

Questo l’esito della votazione sui punti più importanti
discussi nell’ultima occasione:

- Ratifica deliberazione di Giunta relativa a variazione di
bilancio previsione 2004 per IV applicazione avanzo di
amministrazione dell’esercizio 2003, illustrata dall’ass.
Gerilli, con riferimento a 12.000  che erano vincolati per la
manutenzione delle fogne e attrezzature del centro handicap.
Favorevoli 11 (maggioranza), contraria Moschini (DS), aste-
nuti Pigini (FI) e Cangenua (Liberal). 

- Ratifica deliberazione di Giunta relativa a variazione
bilancio di previsione 2004. Si tratta di alcuni movimenti
rivisti dopo l’operazione di assestamento, come maggiori
entrate da interessi su mutui passivi (11.000 ) e risparmio sui
conti del personale (9.700 ), cifre messe a disposizione per
l’acquisto di una attrezzatura per la manutenzione del nuovo
campo sportivo, anticipazioni al consorzio con l’ambiente per
attività di incarichi e manutenzione delle serrande del merca-
to coperto. Favorevoli 11 (maggioranza), contrari Moschini e
Delsere (DS), Canali (Margherita), astenuto Cangenua (Libe-
ral).

- Esternalizzazione gestione servizio produzione calore
per riscaldamento e acqua calda negli impianti comunali.
L’assessore Gerilli ha introdotto l’argomento, spiegando che
la Castelfidardo Servizi assume dal 1° gennaio 2005 la gestio-
ne del servizio in oggetto: ciò, sia per ragioni organizzative
tese a perseguire una maggiore efficienza che per una miglio-
re economicità. Dopo lunga discussione, in cui sono interve-

nuti Pigini (Fi), Delsere (Ds), Catraro (Sdi) e Moschini (DS),
il punto è stato votato dalla maggioranza: contraria l’opposi-
zione cui è stato respinto un emendamento con il quale si chie-
deva di riportare il capitolato all’approvazione del Consiglio
Comunale.    

- Nuovo regolamento Comunale dei lavori e delle provvi-
ste di beni e servizi in economia. Come precisato dall’asses-
sore Cesaroni, è un adeguamento di un regolamento che 

segue a pag. 5

La gestione del riscaldamento negli impianti Comunali passa alla Castelfidardo Servizi

Consiglio Comunale, l’ultima seduta dell’anno

Inizia un nuovo anno e quello “vec-
chio” lascia in dote una eredità fatta di
numeri e di impegni conseguenti.
Girando la pagina del 2004, la con-
sueta carrellata di dati forniti dall’uffi-
cio anagrafe Comunale suggerisce
spunti e riflessioni che ormai andiamo
ripetendo da qualche tempo, tanto che
forse starete pensando che il Sindaco
attinge a piene mani… dagli appunti
dello scorso anno. 

Vero è che Castelfidardo insiste,
continua a crescere. L’incremento
demografico è tale che stiamo per
sfondare quota 18.000 abitanti, tra-
guardo che probabilmente verrà
tagliato entro un paio di mesi. Ma
questa volta sull’aumento di 347 unità
complessivamente registrato, incido-
no in misura preponderante le nascite
piuttosto che i flussi migratori che,
anzi, pur mantenendo cifre importan-
ti, appaiono in leggero calo. Gli indici
con segno positivo rispetto al 2003
sono infatti quelli relativi ai “bebè”
(+36), ai matrimoni (+21), al numero
di nuclei familiari (+195) e ai decessi
(21 in meno). Sono dati interessanti,
che designano Castelfidardo come

una città nella quale si mettono radici:
il costante aumento di popolazione
non è un fenomeno passeggero ma
rispecchia una scelta di fondo: sicchè
vengono al mondo più creature (212 è
un record assoluto negli ultimi dieci
anni) e si dà stabilità alle unioni. Que-
st’anno i matrimoni sono stati 117, di
cui 52 celebrati a Castelfidardo (17
con rito civile, 37 con quello religio-
so), 58 fuori Comune, 3 trascritti per
atto, 4 per delega. E il ciclo prosegue
e si autoalimenta; sicchè, possiamo
già salutare la prima nuova concittadi-
na che, in base alle iscrizioni al nostro
stato civile, risulta essere Giulia
Spano, nata ad Ancona il secondo
giorno del mese. Sia chiaro. C’è un
rovescio della medaglia che ben cono-
sciamo e che impegna particolarmen-
te chi amministra la città ad offrire
servizi e infrastrutture che mantenga-
no elevata la qualità della vita. In que-
sta sede, ci siamo limitati a commen-
tare i dati; in quella istituzionale,
provvederemo a garantire tutto ciò
che necessita a sostenere questi ritmi
di crescita.

Tersilio Marotta

Chiesa di
Dio, popolo
in festa. E’
il ritornello
di un canto,
ma anche lo
slogan che
i n q u a d r a
più effica-

cemente il sentimento dominante in occasione dell’inaugu-
razione di San Giuseppe Artigiano avvenuta il 2 gennaio
scorso. L’edificio di culto è infatti il “risultato” di un impe-
gno condiviso dal comitato locale del Cerretano, Ammini-
strazione Comunale, cittadini, clero e circolo Anspi. Tre
anni fa, al suo “esordio”, il nuovo direttivo di quartiere
aveva infatti recepito gli innumerevoli consigli, le diverse
lamentele e le frequenti critiche riguardanti la fatiscenza
della “vecchia” chiesetta di legno. Ogni promessa, come si
suole dire, è debito. Il comitato ha messo mano al progetto
di una nuova chiesa, ha affrontato le questione burocrati-
che, lavorando di comune accordo con il Comune e il par-
roco di Sant’Agostino Don Carlo Gabbanelli, e ha infine
coronato con grande determinazione quello che fino a poco
tempo prima poteva sembrare solo
un sogno. E’ il caso di dire che la
Chiesa ha ascoltato le voci del popo-
lo: inevitabile, perciò, il bagno di
folla al taglio del nastro ripreso da
Tvrs ed effettuato da Elvio Re, uomo
e costruttore che si è occupato dell’
“impresa” a 360° e che è stato pre-
miato con una targa ricordo. Tante le
autorità intervenute: la Giunta
Comunale, l’onorevole Giacco, l’as-
sessore regionale Lidio Rocchi, i

pres ident i
regionali e
provinciali
dell’Anspi,
nonché S.E.
M o n s .
Menichelli
che ha cele-
brato la
Santa Messa con Don Carlo nel giorno del suo complean-
no. Ma ad essere protagonista è stata soprattutto la “comu-
nità” che ha richiesto a gran voce questa struttura, un
migliaio di persone cui il Vescovo ha indirizzato un com-
mosso saluto. L’intitolazione a San Giuseppe Artigiano
riflette in qualche modo lo spirito che ha pervaso i lavori.
Come ha ricordato il presidente di quartiere Moreno Men-
gucci, “tutti i cittadini  hanno collaborato con un contribu-
to sia fisico che economico: alcuni di loro hanno addirittu-
ra rinunciato alle ferie estive, consentendo una riduzione
dei costi e dei tempi di costruzione; un ringraziamento par-
ticolare va a tutti loro, alle autorità, agli sponsor e ai soci
del Circolo Cerretano A.n.s.p.i. che hanno contribuito
cospicuamente al finanziamento dei vari lavori svolti”. La

nuova Chiesa raccoglie così l’ere-
dità trentennale della piccola strut-
tura in legno realizzata con l’allora
parroco padre Severino. Gli arreda-
menti e gli splendidi interni rispec-
chiano l’anima e il cuore dei tanti
fidardensi che l’hanno voluta: arti-
giani locali, affermati e “improvvi-
sati”, hanno infatti conferito utensi-
li, altare, tovaglie, crocifisso e cali-
ci, nonché il quadro di San Giusep-
pe dipinto dall’artista Silvia Bugari.
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Alle famiglie

Inaugurata dal Vescovo la nuova struttura frutto di un forte impegno popolare 

Cerretano in festa: ecco la Chiesa di San Giuseppe Artigiano

Il nuovo comandante regionale dei carabinieri, generale di
brigata Antonio Ricciardi, ha visitato lo scorso 13 gennaio
la nostra città. Accolto dall’Amministrazione nella sede
Comunale (momento cui si riferisce la foto), il generale si
è trattenuto per un breve saluto per prendere contatto con
la nostra realtà e conoscere le zone più caratteristiche di
Castelfidardo. Proveniente dall’incarico di Roma, origina-
rio della Campania, Ricciardi ha preso servizio ad Ancona
nel mese di dicembre, sostituendo il generale Antonino
Rheo, ora in pensione.

Il comandante dei carabinieri
in visita a Castelfidardo

Anno Popolazione Nati Decessi Immigrati Emigrati Famiglie Matrimoni

1997 15917 163 153 337 212 5469 124

1998 16106 154 157 352 173 5681 110

1999 16414 173 121 463 307 5747 110

2000 16582 161 152 425 266 5886 119

2001 16902 172 133 465 197 6038 99

2002 17198 185 173 536 244 6195 131

2003 17600 176 163 669 280 6385 96

2004 17947 212 142 650 373 6580 117

Boom di nascite, si viaggia
verso i 18.000 abitanti

Con l’arrivo del Natale la Casa di
Riposo Ciriaco “Mordini” si è vestita a
festa grazie alla generosità e immanca-
bile disponibilità del Comitato Bador-
lina che ha reso possibile l’illuminazio-
ne della facciata principale (ripresa
nella foto Nisi Audiovisi) con numero-
se luminarie di vari colori. 

Tale iniziativa ha contribuito a creare
un’atmosfera ancor più coinvolgente e
gioiosa nei giorni di festa per tutti gli
ospiti del “Mordini”, per gli abitanti
del quartiere e dell’intera città di
Castelfidardo. Inoltre, con gradita sor-
presa dei “nonni” e di tutto il persona-
le, è stato particolarmente apprezzato il
tradizionale arrivo di Babbo Natale del

quartiere Badorlina, che nel giorno
della vigilia ha distribuito a tutti un
magico dono accompagnato da golosi
dolci.

Quest’anno il Comitato, sensibiliz-
zando le famiglie del quartiere, ha stu-
pito per … generosità, provvedendo
con le proprie risorse all’acquisto,
assai oneroso, delle luminarie che per
di più ha donato per sempre alla Casa
di Riposo. Con questo regalo, il “Mor-
dini” potrà godere autonomamente
anche per gli anni a venire di luci scin-
tillanti che rallegreranno la sua grande
famiglia e il quartiere tutto.

Il direttivo del 
Comitato Badorlina

Il comitato Badorlina colora le feste della Casa di Riposo

Mille luci al “Mordini”



L’associazione 7 note per Castelfidardo e l’as-
sociazione turistica Pro Loco di Castelfidardo
lavorano insieme per organizzare un importante
progetto dal titolo “le chiavi segrete della musi-
ca”. Si tratta di un seminario didattico interdisci-
plinare destinato agli studenti delle scuole medie
superiori, proposto con mezzi multimediali, per-
sonale tecnico ed artistico di gran qualità. L’idea-
tore e relatore è Vittorio Nocenzi, pianista e com-
positore dello storico gruppo “banco del mutuo
soccorso”.

L’idea vincente di questi seminari è quella di
“utilizzare” la musica, che rappresenta per i gio-
vani il migliore e più diretto mezzo di comunica-
zione (o chiave d’accesso), per sensibilizzare e
avvicinare le nuove generazioni ad altre forme di
sapere. Le suddette associazioni sono convinte
che tali sperimentazioni didattiche siano da pro-
muovere sempre e comunque.

Il seminario,
organizzato dalle
due associazioni e
patrocinato in pri-
mis dalla fondazio-
ne Cassa di Rispar-
mio di Loreto, sem-
pre attenta alle esi-
genze e alle aspet-
tative dei giovani,
dalla Provincia di Ancona e dagli assessorati alla
Cultura dei Comuni interessati, si terrà in modo
itinerante nei Comuni di Castelfidardo, Loreto,
Osimo, Recanati nella settimana che va dal 7 al
12 marzo 2005.

Tale evento sarà  pubblicizzato e divulgato nelle
testate giornalistiche e dalle tv regionali. Infor-
mazioni presso la Pro Loco allo 071/7822987. 

Aldo Belmonti - Carlo Maffei
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ATTUALITÀ
Concluso l’utile percorso nelle scuole per identificare il fenomeno

Bullismo: se si conosce, si evita
Come si dice? Prevenire è meglio che

curare ed anche se questa è una conclusio-
ne sin troppo semplicistica, potremmo
riassumere così lo spirito del progetto por-
tato a compimento dal Comune di Castel-
fidardo col patrocinio del garante per l’in-
fanzia, la collaborazione degli Istituti sco-
lastici cittadini e il coordinamento della
dott.ssa Teresa Ragusa. Lo scorso 23
dicembre si è svolta infatti presso la sala
convegni, la giornata finale di un ciclo di
incontri articolatisi in due fasi. La prima,
come si ricorderà, era stata attivata nel
passato anno scolastico, allo scopo di verificare la
presenza nelle nostre scuole medie di quel feno-
meno che va sotto il nome di bullismo, con ciò
intendendo un comportamento deviante, sintomo
di un disagio sociale esercitato dai giovani sui
giovani, a rischio di comportamento antisociale,
per il bullo, e di conseguenze chimiche per le vit-
time. In questa prima fase, la somministrazione di
un questionario (nel Comprensivo Soprani) e
l’intervento mirato su casi indicati (nel Compren-
sivo Mazzini) ha messo a nudo la realtà grazie
alle competenze della dott.ssa Ragusa e all’atten-
zione delle autorità a cogliere le indicazioni. Il
bullismo c’è ed è in crescita. Nessun allarmismo,
perché il dato è purtroppo in linea con il quadro
sociale Nazionale complessivo, ma l’evidenza ha
indotto l’Amministrazione ad avviare una fase
più incisiva e costruttiva di questo percorso. In
seconda battuta, infatti, sono stati organizzati
incontri formativi con il personale scolastico
(docente e non), con i genitori e i ragazzi. Questi
ultimi sono stati invitati a produrre elaborati in

forma libera  per manifestare riflessioni e consi-
derazioni sull’argomento; tutti i partecipanti (una
novantina circa) hanno ricevuto nel corso della
cerimonia presieduta dal vice-sindaco Soprani
(nelle foto Nisi Audiovisi) un attestato. Quattro i
lavori premiati, due di gruppo e due singoli:
- La classe III b “I.C. Soprani” che ha prodotto un

video;
- La classe III b (nelle persone di Lucia Antonel-

la, Nicholas Cicconi, Fyoralba Lamce, Eleono-
ra Marzano, Jessica Paci, Valeria Palombo)
“I.C. Mazzini” per la relazione;

- Alessandro Vaschetta, della I b “I.C. Soprani”
per un disegno;

- Nicholas Cicconi, della III b “I.C. Mazzini” per
il tema. 
Un pacco di beni di consumo è invece stato

attribuito alle scuole a ringraziamento per la
costante disponibilità mostrata. Concludendo,
sarebbe utopistico pensare che questa iniziativa
possa aver risolto il problema: ma l’impressione è
che l’intento di fornire gli strumenti per identifi-
care, conoscere e “combattere” il bullismo con
adeguate strategie sia stato centrato. Parlarne
apertamente tra educatori, familiari, alunni ed
ammetterne l’esistenza è la strada corretta per
contenerlo. E non continuare a temerlo o, peggio
ancora, a subirlo. Da ultimo, vogliamo indirizza-
re un caloroso ringraziamento al “Centro Arcoba-
leno” che ha fornito il suo prezioso contributo
stampando gli attestati di merito.

Anna Maria Nardella
Assessore alle politiche sociali

Solidarietà e condivisione hanno reso la festa particolarmente sentita

Natale “in famiglia” alla Casa di Riposo
Come ogni anno, quando il Natale si avvici-

na, si prepara un clima di festa e tutto si
accende di magica luce che pervade la Casa di
Riposo “Mordini” e tutti coloro che vi abitano
e operano in essa. In linea con questa tradi-
zione, è stato organizzato un ricco programma
di preghiera ed intrattenimento cui hanno par-
tecipato moltissime persone. Non sono man-
cate novità e sorprese che hanno contribuito a
rendere queste festività ancor più sentite.
Ogni domenica è stata animata da gruppi
musicali che hanno destato divertimento e
attenzione, grazie alla gentile e calorosa
disponibilità con la quale hanno aderito alle
iniziative proposte. Il giorno 12 dicembre,
Mons. Edoardo Menichelli, vescovo della
diocesi, ha celebrato la solenne Messa, cui
hanno partecipato anche autorità Comunali,
associazioni di volontariato, nonchè alunni ed
insegnanti della scuola elementare Cerretano
che hanno eseguito canti e recite in tema
Natalizio. Il pomeriggio è stato colorato dalla
simpatia e allegria del gruppo folcloristico la
Damigiana e dall’arrivo di Babbo Natale che
ha distribuito a tutti i “nonnini” un graditissi-
mo dono, gentilmente offerto dall’Ammini-
strazione Comunale. A conclusione della sera-
ta, è stato offerto un delizioso e ricco buffet. 

Un grazie veramente grande va rivolto a
tutte le ditte e persone che hanno contribuito
con generosità e rendere questo Natale ricco
di solidarietà e condivisione. Tra gli altri,
vogliamo rinnovare la più viva gratitudine per
il nuovo arredo che fa bella mostra di sé nel-
l’ingresso principale della Casa di Riposo: un
dono giunto dalla benefattrice Anna Antonia
Cerrone in memoria della mamma Concetta
Caringi, ospite del nostro Istituto dal 18 settem-
bre 2003 al 25 agosto scorso 2004. Grazie anche
alla collaborazione della ditta Garofoli Arreda-
menti che ha reso attuabile tale acquisto, concor-
rendo a sostenere tale lodevole beneficenza.

A sottolineare questo generoso gesto, è stata
celebrata una cerimonia di inaugurazione (secon-
da foto dall’alto) proprio il giorno 12, con tanto

di targa consegnata per mano del Sindaco
alla memoria. Di grande spessore, poi, il dono
delle luminarie esterne (di cui leggete a parte),
offerte al Mordini dal comitato di quartiere
Badorlina: ditte, associazioni e singoli cittadini,
hanno dato al nostro Istituto la gioia di vivere
insieme come in una grande e bella famiglia!
Momenti lieti immortalati dagli scatti fotografici
che vi proponiamo. 

Due associazioni per un progetto didattico ideato da Vittorio Nocenzi

“Le chiavi segrete della musica”

Ampio risalto ha destato sulla stampa rumena
l’inaugurazione del
nuovo stabilimento
SOMIpress in località
Satu Mare, a pochi
chilometri dal confine
ungherese. Il taglio del
nastro e la presentazio-
ne del “progetto Roma-
nia” intrapreso dalla
ditta facente parte inte-
grante di Somigroup, è
avvenuto il 14 dicembre
scorso alla presenza delle
autorità locali, di perso-
nalità del mondo econo-
mico marchigiano ed
Europeo, delle parti imprenditoriali coinvolte e
di un’importante delegazione italiana, tra cui il
presidente degli industriali Paolo Leonardi e il
Sindaco di Castelfidardo Tersilio Marotta. La
strategia adottata dalla SOMIpress - già svilup-
pata negli Stati Uniti ed in Brasile - non è quel-
la della delocalizzazione, “criticata” da più parti
nella misura in cui sottrae lavoro al personale
delle unità italiane, ma di un’espansione di atti-
vità: SOMIpress Romania, rappresenta un esem-
pio di integrazione di un’attività su un progetto
di globalizzazione di un importante cliente e
dunque, una possibilità di lavoro e di ricchezza
in più. Oltre a ciò, obiettivo di SOMIGROUP è
avere un’attività produttiva in un mercato in
forte espansione quale è oggi l’Est Europa, dove
i principali costruttori di cucine a gas hanno
investito in nuove unità produttive. Il Sindaco
Marotta, nel suo intervento, ha sottolineato que-
sto aspetto: “vedere con i miei occhi questo
scambio di esperienze e di sinergie comuni tra il
nostro e il vostro paese – ha detto rivolgendosi
alle autorità rumene – non solo ci fa ben sperare
ma propone sfide e scommesse sempre più inte-

ressanti all’interno di un mondo sempre più
globalizzato dove le distanze diventano secon-
darie”. Un elogio particolare, è stato indirizza-
to al presidente del gruppo Armando Elisei,
alla sua famiglia e all’intero gruppo di lavoro
che dà vita ad una delle cinque realtà produt-
tive ed occupazionali di maggior prestigio
della nostra città. Sin dalla nascita (1972) la
SOMIpress ha operato nel campo della pres-
sofusione di alluminio e zinco, manifestan-
do la volontà di crescere in funzione dell’e-
voluzione del mercato integrata idealmente
nel cambiamento a fianco dei propri clien-
ti. Negli anni ‘80 è iniziata un’espansione
verso i Paesi europei ed extra- europei
finalizzata a forniture per importanti

gruppi industriali “Sette anni fa, nel 1997, la
SOMIpress ha festeggiato il 25ennale dell’atti-
vità – ha ricordato il primo cittadino -; allora
contava 70 dipendenti, oggi supera le 120 unità:
tutto questo è frutto di un impegno costante, di
investimenti sempre più elevati nelle moderne
tecnologie e nella formazione del personale. Se
si occupano mercati sempre più lontani e com-
petitivi, il merito è di tutti: da chi apre per primo
i cancelli dell’azienda, a chi accende i forni, a
quanti progettano e viaggiano per il mondo visi-
tando realtà, fiere e clienti diversi.”

Il nuovo stabilimento si trova a Satu Mare, a pochi km dall’Ungheria

Progetto Romania per la SomiPress 



C’è sempre una
“prima volta”: il teatro
Astra tiene a battesimo
quella dei Lavori in
corso col patrocinio del
Comune di Castelfidar-
do. Un debutto in dop-
pia data per la compa-
gnia fondata dal concit-
tadino Marco Carini
(foto), che porta in
scena martedì 1 e mer-
coledì 2 febbraio un

testo di Oscar Wilde: L’importanza di essere One-
sto.  Uno spettacolo che ha alle spalle un anno di
lavorazione, quattro mesi di prove, un impegno
certosino nell’elaborazione di testi e musiche. Già,
perché l’origine dei Lavori in corso è proprio quel-
la di una band che suona nei locali da dodici anni
e che, dopo sporadiche esperienze in giro per l’Ita-
lia con compagnie semiprofessionali, ha deciso di
dare una svolta al proprio percorso. “Da tempo
andavo maturando la voglia di fare qualcosa di
personale – spiega Marco Carini, regista e ideato-
re del progetto – e “sfruttando” i talenti di un grup-
po di amici di Castelfidardo e zone limitrofe abbia-
mo aperto questa sezione teatrale. Non nego che le
ambizioni ci sono, ma procediamo un passo alla
volta, camminando sulle nostre gambe: questa è la
nostra prima rappresentazione e, dato che “gio-
chiamo in casa”, siamo fiduciosi di incontrare l’in-
teresse del pubblico”. Attorno al genio pazzo di
Oscar Wilde, i Lavori in Corso hanno ricamato una
commedia brillante in due atti, arricchendola di
musiche e coreografie originali curate da Gabriele
Esposto e Adua De Candia. Tra protagonisti (inter-

pretati da Elisa Buontempo, Olimpia Angeletti,
Roberto Falcetta e Davide Cacciatore), ballerini e
personaggi collaterali, sono 17 gli attori che si
alterneranno sullo sfondo delle scenografie allesti-
te grazie all’estro di Marco Rigamonti: l’ambienta-
zione nell’Inghilterra di inizio Novecento, si
muove e muta continuamente durante lo spettaco-
lo ed è concepita in maniera tale da essere portata
anche all’esterno. La storia scorre lungo il filo del-
l’ironia  tipico di Oscar Wilde, tradotto nell’occa-
sione da Sonia Stacchiotti. Al centro, due giovani
borghesi cui piace gozzovigliare e che per poterlo
fare inventano chi un fratello scapestrato di nome
‘Onesto’ da redarguire continuamente, chi un
amico infermo cronico a nome Bumbury da assi-
stere spessissimo. Di Onesto però s’innamorano
entrambe le protagoniste femminili, pur non aven-
dolo mai visto. Si innesca così un gioco di equivo-
ci e di bugie, perché entrambi i ragazzi tenteranno
di spacciarsi per “Onesto”. Un parroco e una
governante mezza rimbambita ci mettono del loro,
ma chi tira le fila della vicenda è Lady Bracknell,
una scaltra zia il cui provocante personaggio, in
virtù dell’aiuto illuminante di Michele Gabbanelli,
è il vero coup du teatre della vicenda.

La prevendita si svolge pres-
so la Pro Loco in piazza
della Repubblica (tel.
071/7822987, info
071/7829349): posto
unico a 10,00 Euro.
Orario di inizio, le
21.15. Vi ricordiamo
che a spettacolo iniziato
non sarà più permesso entra-
re in sala.

CULTURA
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Febbraio: dove, come, quando
Martedì 1 (Sala convegni, ore 18.15) relazione del prof. Stefano Papetti su “I caratteri della Manie-
ra in Italia”. Associazione culturale l’Agorà.

Martedì 1 e mercoledì 2 (Teatro Astra, ore 21,15) Lavori in corso: “l’importanza di essere onesto”

Venerdì 4 (Teatro Astra, ore 10.00) 5ª rassegna di teatro per ragazzi: “Verdino e il pentolone degli
gnomi” del Teatro Evento

Martedì 8 (Piazzale Michelangelo, ore 14.30) 46° Carnevale Castellano, spettacoli e animazione

Mercoledì 9 (Sala convegni – ore 18.15) – Relazione del prof. Stefano Papetti su “Le quattro pietà
di Michelangelo”. Associazione culturale l’Agorà.

Giovedì 10 (Teatro Astra, ore 21.15) “Le strade del jazz” – Kenny Werner trio

Martedì 15 (Sala convegni, ore 18.15) Relazione del prof. Stefano Papetti su “La stanza della
segnatura di Raffaello: L’universalismo del ‘500”. Associazione culturale l’Agorà.

Martedì 15 (Teatro Astra, ore 21.15) Garibaldi amore mio di e con Maurizio Micheli

Giovedì 17 – Venerdì 18 (Teatro Astra, ore 10.00) 5ª rassegna di teatro per ragazzi: La pescatrice
e il genio dell’anfora 

Martedì 22 (Sala convegni, ore 18.15) Relazione del prof. Fabio Mariano su “Palladio e le ville Pal-
ladiane”. Associazione culturale l’Agorà.

www.comune.castelfidardo.an.it

Carnevale
Castellano

Martedì 8 febbraio- Questo il programma: ore 14,00 raduno in via XXV
Aprile (piazzale ex Excelsior) e sfilata lungo le vie: Donizetti, Matteotti,
piazzale Don Minzoni; si converge poi su Piazzale Michelangelo

“Storia di Giosuè Borghini che amava gli uomi-
ni e andò con i mille”: il sottotitolo della comme-
dia (tratta dall’omonimo libro) che Maurizio
Micheli porta sulle scene del teatro Astra martedì
15 febbraio, inquadra efficacemente la trama di
Garibaldi amore mio. Ciò che la storia, quella che
impariamo dai libri, non ha mai osato raccontare
soffermandosi su grandi imprese e gesta eroiche
piuttosto che sulle debolezze umane, viene qui
svelato e narrato in chiave comica 140 anni dopo.
Una “giubba rossa”, un piccolo uomo di provincia
innamorato dell’eroe dei due mondi: ce n’è abba-
stanza per ricavarne una serie di gag e di pri pro
quo esilaranti, dirette con misurata ironia dal regi-
sta Michele Mirabella. Lo spettacolo prende le
mosse dal personaggio di Giosuè Borghini
(impersonato da Micheli), timido e riservato
impiegato pontifìcio di Senigallia, dall’animo
gentile e riflessivo, attratto più dagli uomini che
dalle donne. Fatto oggetto di una beffa crudele
orchestrata dagli intolleranti del suo paese, Bor-

ghini viene imbarcato a forza su
uno dei piroscafi che portano

i Mille allo sbarco in Sici-
lia. Si ritrova così a com-
battere fianco a fianco
con le camicie rosse
arrivando a diventare,

dopo un iniziale periodo
di smarrimento, l’attenden-

te - governante del generale
Garibaldi, un mito nei confronti del quale svilup-
pa un sentimento disperato ed impossibile. Ma il

protagonista avrà la sua rivincita: travestito da
donna, suscita l’attenzione
nientemenoche del Re
Umberto facendo calare il
sipario su un lieto fine di cui
lo spettatore deve immagina-
re i contorni. Accompagnato
dalle musiche di Lino Patru-
no, con scene di Giovanni
Licheri e costumi di Alida
Cappellini, lo spettacolo ha
in Claudio Angelini, Paola Lorenzoni, Antonio
Cascio e Anna Casalino gli interpreti principali.
Ma l’anima è l’attore livornese (foto) che vanta
esperienze professionali a tutto tondo: dal teatro al
cinema, passando per la televisione. Dagli inizi
come attore drammatico presso il Piccolo Teatro
di Milano al personaggio del dj di Radio Bitonto
Libera cui deve la popolarità televisiva. Sul gran-
de schermo, lavorare al fianco di attori come
Renato Pozzetto, Alberto Sordi o Nino Manfredi.
Un comico elegante e raffinato, che per provocare
la risata non ricorre ad eccessi; un’ artista comple-
to che ironizza anche su se stesso, tanto da acco-
gliere i visitatori del suo sito Internet così: troppo
serio e impostato per essere considerato un comi-
co di oggi e troppo disincantato per essere un
attore di prosa. Ho già in mente un titolo per sulla
mia vita da attore: né carne né pesce”.

La prevendita è in corso anche in questo caso
presso la Pro Loco in piazza della Repubblica (tel.
071/7822987, info 071/7829349): posto unico a
14,00 Euro. Orario di inizio, le 21.15.

Teatro Astra, 15 febbraio: una commedia di e con Maurizio Micheli

Garibaldi amore mio: uno dei mille ce la fa?

1-2 febbraio: il debutto della compagnia fidardense su un testo di Wilde

Lavori in corso: l’importanza di essere Onesto

Questione di Stile. Non potrebbe avere una
denominazione più calzante la nuova Galleria
d’arte inaugurata nel mese scorso al civico 76-78
di via Dante Alighieri, zona Figuretta. Fabio, Cri-
stiano e Stefano Testa hanno creato un nuovo
importante punto di riferimento culturale per
Castelfidardo. Un centinaio di metri quadrati di
esposizione dai quali è impossibile non essere
attratti. Già l’impatto visivo esterno cattu-
ra l’attenzione: un forte gioco di luci indu-
ce il passante a fermarsi e a gettare un’oc-
chiata all’interno, dove ogni gusto ha pos-
sibilità di essere appagato. Non è facile
definire o circoscrivere ciò che è arte, ma
una visita è sufficiente per capire che la
qualità non è incompatibile con la quan-
tità, dato che la scelta può essere effettua-
ta tra 200 opere da selezionare e 500
modelli di cornici. La galleria è infatti sud-
divisa in due spazi: una nicchia dedicata a
chi cerca il pezzo unico, l’artista di grido,

il quadro d’autore da Guttuso a Borghese,
da Fiume a Procopio e Kostaby. Una secon-
da, in cui invece si può trovare un prodotto
più commerciale: poster, stampe, tavole,
acquarelli, litografie. Dal moderno all’a-
stratto, dal classico all’antico, dall’autore
famoso a quello che dipinge per passione,
dall’olio più economico a quello di valore,
passando per le sculture. Un salto di qualità,
un’evoluzione dell’attività se vogliamo
naturale per la famiglia Testa, che da oltre
dieci anni lavorava nel settore come grossi-
sta gestendo un piccolo negozio: la ristrut-

turazione e il taglio del nastro del 13 novembre
scorso (momento cui si riferiscono le foto di Nisi
Audiovisivi) hanno regalato alla Città un nuovo
alito di cultura e un ulteriore motivo di orgoglio.
Orari di apertura: 8.30-12.30, 15.00-20.00; in alle-
stimento anche un sito Internet, ma già da ora è
possibile richiedere e ricevere informazioni trami-
te email scrivendo a stilecornici@libero.it. 

Pezzi unici e prodotti commerciali: la nuova proposta della famiglia Testa

Stile, la galleria d’arte per tutte le… tasche

Nell’ambito del progetto Leggere il ‘900 e pro-
seguendo le attività che Italia Nostra e Fondazione
Ferretti, unitamente ad altri enti, stanno facendo
per tutelare la memoria storica del nostro territo-
rio, domenica 2 gennaio dopo la visita alla mostra
sui liberatori delle Marche nel 1944, nella sala
conferenze di Palazzo Mordini si è tenuto un
incontro tra gli organizzatori della mostra ed un
nutrito numero di cittadini in rappresentanza dei
“ragazzi del ‘44”. Lo scopo era quello di ricorda-
re gli avvenimenti accaduti nei tristi giorni di guer-
ra del 1-4 luglio 1944 quando la nostra città e quel-
le vicine furono interessate da eventi bellici tra i
tedeschi e gli alleati. Dopo l’introduzione di Euge-
nio Paoloni con l’ausilio di documenti storici e
fotografie d’epoca, i ragazzi del ’44, con qualche
nodo in gola e voce tremolante per quei ricordi che
ancora oggi fanno male al cuore, hanno racconta-
to le loro vicende vissute sotto i bombardamenti
nelle umide grotte, la fame assoluta e la paura di
morire. Hanno ricordato i compagni che non ci
sono più elogiando le truppe polacche per la libe-
razione dal giogo tedesco e fascista. Un momento
toccante è stato quello del racconto della signora
Bianchelli nostra concittadina e moglie di un uffi-
ciale polacco di nome Sawicki, dell’on. Paolo
Guerrini che ha avuto due sorelle sposate con uffi-
ciali polacchi, della signora Beata Alicja
Jackiewicz, curatrice con il marito Raimondo

Orsetti della mostra sopra citata, che ha racconta-
to l’epopea dei ragazzi polacchi in guerra. Rac-
conti che non avremmo mai letto su nessun libro
di storia, eventi che hanno segnato il futuro di
ragazzi appena adolescenti e che non saranno mai
più cancellati dalla loro memoria, vicende che
hanno condizionato anche il nostro presente.

Nello spirito degli organizzatori queste testimo-
nianze devono diventare un libro filmato e raccon-
tato dal vivo per tramandarlo alle future genera-
zioni con tutto il pathos che solo chi ha vissuto
quei brutti momenti sa trasmettere. L’incontro è
stato solo un punto di partenza visto che nel breve
tempo di due ore non tutti i presenti hanno potuto
raccontare la loro storia. Italia Nostra con i propri
volontari provvederà in questo anno a registrare
quanti vorranno raccontare quei momenti ed insie-
me alla documentazione già raccolta darà vita al
primo libro parlato sulla nostra storia cittadina. Per
proseguire nelle interviste filmate sugli avveni-
menti del ’44, gli organizzatori invitano quanti
fossero interessati a prendere contatti presso il
museo del risorgimento o telefonando al numero
071780156.

Ricordiamo che sempre presso il museo del
risorgimento prosegue con profitto la raccolta di
fotografie d’epoca da tramandare alle future gene-
razioni

Italia Nostra Onlus

Italia Nostra: dall’incontro, O nì tercordi ‘ntel ’44, alla stampa del libro

La storia raccontata da chi l’ha vissuta 
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Appuntamento jazzistico di prestigio per Castel-
fidardo. Nel contesto della sesta edizione de Le
Strade del Jazz 2005, manifestazione itinerante
che tocca dieci tra i più bei teatri della provincia di
Ancona inserita fra le iniziative di Leggere il 900,
la nostra città ospita il Kenny Werner Trio. L’ap-
puntamento è per giovedì 10 al teatro Astra,
ingresso libero. Il trio ha in formazione Kenny
Werner, pianoforte, Johannes Weidenmuller, con-
trabbasso, Ari Hoenig alla batteria, musicisti di
altissimo lignaggio. Poco più che cinquantenne,

Werner ha alle spalle una carriera di prim’ordine,
avendo suonato con la Mel Lewis Orchestra (oggi
Vanguard Jazz Orchestra) e poi con Joe Lovano,
Tom Harrell, Toots Thielemans e tanti altri. Con
Weidenmuller e Hoenig, suoi abituali partners da
tempo, Kenny Werner si intende a occhi chiusi,
tanto da aver deciso di non incidere più in studio,
ma sempre dal vivo, situazione che gli permette le
maggiori sollecitazioni e fantasie creative. 

Un concerto sorprendente, “aperto” come pochi
altri.

Giovedì 10 febbraio: nell’ambito del progetto Leggere il 900

Kenny Werner Trio: il grande jazz all’Astra



Cari amici di Solidarietà Popolare, questa mia
lettera non ha intenzioni polemiche ne è dovuta a
preconcetti o partigianerie, però dopo aver letto la
conclusione del vostro articolo nel mensile scor-
so sento il dovere di dirvi quello che deve essere
detto. Perché le ipocrisie non fanno bene ne alla
politica e neppure alla stima fra le persone che,
per quanto mi riguarda, nei confronti di alcuni di
voi, rimane inalterata.

Scrivete: “non avendo smanie di potere”. Vi
faccio notare che questa affermazione è contrad-
detta dai fatti, non può non amare il potere chi da
9 anni amministra una città, in particolare quando
chi lo fa non può neppure giustificarsi con l’esse-
re il portatore di una idea. La politica per la sini-
stra o per noi del Polo è l’affermazione di un
modo di essere della società. Ma per voi cos’è?
Non siete legati a nulla e a nulla rispondete se non
a voi stessi, questo io lo chiamo potere.

Allo stesso modo ricordo quando, all’inizio
della legislatura, noi dell’opposizione chiedem-
mo la presidenza del Consiglio Comunale, poteva
essere un atto di democrazia e disponibilità, di
quell’apertura e distacco dalle poltrone che tanto
affermate. Invece avete voluto occupare anche
quella di poltrona, senza alcuna trattativa neppu-
re sul nome, questo io lo chiamo smania di pote-
re.

Scrivete: “se l’esperienza di SP dovrà conclu-
dersi…saranno solo il tempo e la gente a decre-
tarlo”. Ma il modo attraverso cui la gente decide
su un amministrazione comunale e su un partito è
quello delle elezioni, non ci sono altri modi legit-
timi e democratici. Questo modo in cui voi vi
richiamate spesso a giudizi popolari generici e

non verificabili (ci ricandidiamo perché è la gente
che ce lo chiede) è sinceramente antipatico, per-
ché è come se presupponesse una investitura ple-
biscitaria venuta dal popolo prima che il popolo
stesso si pronunci votando. Su questo vi invito ad
abbandonare ogni retorica, se vi candiderete
ancora lo deciderà il vostro gruppo e quindi il
vostro partito, così come è per tutti noi. Permette-
temi di aggiungere, con un po’ di ironia, che “la
gente” che sento io mi chiede: “ma questi quando
se ne vanno?”

Infine scrivete: “Nel frattempo gli altri…”. E’
come se SP fosse nata per colpa dei partiti, divisi
e disorganizzati, che non riuscivano ad ammini-
strare Castelfidardo, ma così non è. Noi non
siamo mai stati divisi, il centrodestra da quando
esiste si è sempre presentato unito in ogni occa-
sione e la nostra organizzazione è sempre stata la
stessa, finalizzata alla conquista del Comune,
come ogni altra forza politica. Per favore, non
date la colpa ai partiti della vostra presenza, non
inventatevi divisioni e incapacità che non ci sono,
se SP esiste e fa politica lo si deve solo ed esclu-
sivamente alla volontà del vostro gruppo di rita-
gliarsi una fetta di potere autonomo dalle altre
forze politiche.

Al contrario la vostra presenza, con tutto il
rispetto, è proprio quella che impedisce che a
Castelfidardo ci sia la normale dialettica demo-
cratica, se decideste di lasciare anche nel nostro
Comune tornerebbe l’alternanza tra due posizioni
distinte e concorrenti, tornerebbe il confronto,
tornerebbe la democrazia. Pensateci.

Maurizio Scattolini 
Coordinatore Comunale FI

Potere e politica, democrazia e confronto. La destra è unita 

Lettera aperta a Solidarietà Popolare
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Con il mese di febbraio sono trascorsi dieci anni
dalla prima riunione dei costituenti il movimento
di Solidarietà Popolare per Castelfidardo e con il
mese di maggio, sono trascorsi otto anni da quan-
do la lista di Solidarietà Popolare per Castelfidar-
do governa la città. Non abbiamo medaglie da
attaccare sul petto, né blasoni da esporre alle fine-
stre. Il nostro è stato un modesto e costante lavo-
ro svolto in armonia con la struttura tecnico-
amministrativa ed in collaborazione con i cittadi-
ni. Molto utile, è stato e resta il contatto con i cit-
tadini che segnalano i vari problemi presenti nel
territorio che vengono spesso risolti in un piano
che tiene conto delle disponibilità finanziarie e
delle risorse umane. 

La collaborazione dei cittadini che spesso si tra-
sforma nell’essere sentinelle del territorio è un
aspetto veramente prezioso che se utilizzato nella
giusta direzione permette un miglioramento com-
plessivo della qualità della vita per tutti. Fino a
ieri essa è stata spontanea. Da oggi noi sentiamo
la necessità di chiedere a tutti i cittadini una mag-
giore vigilanza ed un maggiore senso civico.

Negli ultimi mesi dello scorso anno ed in parti-
colar modo in concomitanza con le festività nata-
lizie c’è stata un’impennata del vandalismo e
forse, anche dei furti. Nel parco del monumento a
Cialdini sono stati arrecati danni agli impianti di
diffusione fonica appena istallati ed a qualche
punto luce. Sono state fatte scoppiare, con petar-
di di rilevante potenza, due campane che raccol-
gono il vetro ed alcuni cassonetti per la raccolta
della nettezza urbana.

C’è chi continua a portare sedie, materassi,
sanitari ed altro materiale ingombrante nelle adia-
cenze dei cassonetti, come si faceva un tempo
quando alla fine del mese passava la ditta specia-
lizzata a raccogliere questo tipo di materiali. Da
anni non è più così, i materiali di tal genere deb-
bono essere trasportati all’isola ecologica.

C’è chi continua a passeggiare con i cani non
munito della relativa paletta, né immagina lonta-
namente di utilizzare i distributori presenti in
alcuni luoghi della città con il risultato che tutti
possiamo vedere sui marciapiedi.

C’è chi continua a parcheggiare sui marciapiedi
creando difficoltà a chi vi cammina, magari, con
una carrozzella, o con una carrozzina.

Sono piccole mescolanze dell’equilibrio e dello
squilibrio che potremmo definire discrasie che
possiamo correggere o comunque possiamo tutti
contribuire a correggere. Qualcuno, tra coloro che
sono giunti a leggere fino a questo punto, potreb-
be dire: siete voi che governate, avete gli stru-
menti, adottateli. Gli strumenti naturalmente sono
quelli della repressione tramite una vigilanza più
cogente.

Non è nel nostro stile. Fino ad oggi, lo diceva-
mo all’inizio il nostro impegno unito all’armonia
con la struttura tecnico amministrativa ed alla
collaborazione dei cittadini, ha portato alla realiz-
zazione di un quantità, ragguardevole di opere,
alla messa in funzione di una quantità ottimale di
servizi, al miglioramento complessivo della qua-
lità della vita. 

Gruppo Consiliare Solidarietà Popolare 

Cittadini e struttura tecnico-amm.va: un equilibrio basato su…

Impegno, collaborazione e armonia

SO
LI

DARIETA' POPOLARE

PER
CASTELFIDARD

O

La ricerca di una abitazione è un problema che
affligge innumerevoli famiglie e “single”. Chi
può preferisce acquistarla, magari con l’ausilio di
prestiti a tasso agevolato; per molti invece l’ac-
quisto di un appartamento rappresenta un’ipotesi
non praticabile e sono costretti a reperire alloggi
in locazione. Purtroppo il numero esiguo delle
“case popolari” messe a disposizione dagli IACP
non riesce a soddisfare se non in minima parte
l’esigenza abitativa di molte famiglie che non
possono permettersi di affittare una casa a prezzi
di mercato.

Ho fatto questa premessa perché mi preme
segnalare un fatto venuto alla ribalta delle crona-
che proprio in questi primi giorni di gennaio. Ad
Osimo esiste da anni un ostello gestito da una
società a partecipazione pubblica. 

Attualmente nell’ostello in questione sono ospi-
tate una decina di persone che non possono per-
mettersi di affittare una abitazione a prezzo di

mercato. Si fa presente che questi ospiti sono
ospiti paganti, cioè versano mensilmente oltre
200 euro per un posto letto in camera singola.
Presto inizieranno i lavori di ristrutturazione e
l’ostello rimarrà chiuso fino alla loro ultimazione.
Notevole è la preoccupazione degli attuali sog-
giornanti perché non hanno un posto dove anda-
re.

La lista “Osimo in movimento” (Rifondazione
comunista e Verdi) ha denunciato questa situazio-
ne ed ha cercato di convincere l’Amministrazio-
ne comunale di Osimo a trovare una sistemazio-
ne per queste persone. Ad oggi (10 gennaio),
però, non sono venuti segnali positivi né dagli
amministratori né dalle forze politiche che gover-
nano la città. Noi pensiamo che, con un po’ di
buona volontà, si possa arrivare presto ad una
soluzione positiva della vicenda. 

Mario Novelli
Segretario P.r.c Castelfidardo

L’ostello di Osimo in ristrutturazione: quale alternativa?

Casa, dolce casa…per chi se la può permettere

I DS di Castelfidardo hanno intrapreso un per-
corso che ha come tappa finale la costruzione di
un’alleanza di governo stabile e costruttiva.
Siamo consapevoli che questo percorso è lungo e
pieno di difficoltà, ma la linea politica sancita
dall’ultimo congresso cittadino è chiara e inequi-
vocabile: la strada dell’unità è l’unica percorribi-
le per costruire un progetto politico serio e condi-
viso dalla cittadinanza. 

Rifondazione e Uniti nell’Ulivo (DS, Margheri-
ta, SDI e Repubblicani Eur.) si sono ritrovati
insieme nell’opposizione al PRG di S. P. L’al-
leanza di questi cinque partiti si basa su tre punti
essenziali: 1) la costruzione di un progetto politi-
co di lungo respiro, alternativo a Solidarietà
Popolare, che affronti i problemi locali (la viabi-
lità, i parcheggi, la qualità – quantità dei servizi
destinati ai cittadini, etc.) e accetti contempora-
neamente la sfida del governo del territorio su
base intercomunale; 2) l’adesione alla Grande
Alleanza Democratica di Romano Prodi 3) la
consapevolezza, di tutti coloro che aderiscono e
aderiranno alla coalizione, della necessità di met-
tere in primo piano il senso di responsabilità per
garantire l’unità della coalizione stessa. Il nostro
è un progetto aperto, che si propone a tutte le
forze politiche e sociali della nostra comunità, a
patto che queste accettino quei tre punti che ho
elencato e che rappresentano il collante della
nostra alleanza.

Con il 2005 si apre una nuova fase per questa
coalizione: la costruzione di una solida piattafor-

ma programmatica. E’ giunto, quindi, il momen-
to delle proposte. Per quanto riguarda i DS la
nostra agenda politica vede almeno tre priorità
che sono emerse dagli incontri pubblici sul PRG
e dal nostro congresso. In primo luogo la ridisi-
gnazione di una viabilità pericolosa e caotica: il
nostro compito sarà quello di garantire una circo-
lazione più snella, risolvendo alcune problemati-
che che non possono più attendere (la viabilità
nelle zone di Fornaci, Cerretano e Badorlina). In
secondo luogo il rilancio del centro storico dal
punto di vista economico e sociale, favorendo
anche la nascita di nuove attività economiche
ecosolidali (agevolare la costituzione di gruppi
d’acquisto solidale, di cooperative sociali, etc.).
Terzo, garantire alla comunità locale un sistema
di servizi alla persona che accompagni le famiglie
nei tanti momenti di difficoltà che si alternano in
questa difficile congiuntura economica (la pre-
senza in famiglia di un disabile o di un anziano
non autosufficiente, la perdita improvvisa del
posto di lavoro, etc.). 

Questi e altri progetti dovranno essere elaborati
attraverso il contributo di tutti i fidardensi. Dopo
gli incontri sul PRG, la nostra coalizione, nell’e-
laborazione del programma, dovrà ritornare nelle
frazioni per ascoltare e rispondere alle esigenze
della nostra comunità.

Sito web: www.dscastelfidardo@interfee.it.
Andrea Cantori

Segretario DS di Castelfidardo

Un buon programma di governo parte dall’ascolto del cittadino

Il momento delle proposte
Tre anni fa anche nella nostra città, così come in

tutta Italia, è stato costituito il circolo della “Mar-
gherita”. Il circolo è stato un luogo di dibattito
sui problemi di Castelfidardo e della nostra
comunità.

Abbiamo discusso e fatto proposte sulle proble-
matiche dei servizi sociale, sulla scuola, sulla cul-
tura, sullo sport e sulla situazione economica che
sta attraversando un periodo incerto e pieno di
repentini mutamenti che richiede un governo
attento e capace di attuare politiche innovative.
Ci siamo occupati della gestione dei servizi
(acqua – depurazione – gas – rifiuti); abbiamo
fatto critiche e proposte sul nuovo piano regola-
tore da troppo tempo in cantiere, sulla vivibilità
della nostra città a partire dalla viabilità, alle esi-
genze delle frazioni, alla necessità di realizzare
un progetto organico per il centro storico parten-
do dalla necessità di reperire nuovi parcheggi.

Il nostro obiettivo, ancora più ambizioso, è
quello di mettere al centro della attività politico-
amministrativa i problemi del mondo produttivi e
della gestione dello sviluppo, non solo di Castel-
fidardo, ma di tutto il comprensorio di Ancona
Sud (Osimo-Castelfidardo-Camerano-Loreto-
Nuomana-Sirolo) perché solo in tale dimensione
e coinvolgendo le istituzioni superiori (Provincia
e Regione) si possono dare risposte efficaci

rispetto le nuove
emergenze.

Siamo soddi-
sfatti del lavoro
svolto e nello
stesso tempo
riteniamo che si
debba fare molto
di più, ma ciò è
possibile solo se
si metteranno in
campo più giovani, più donne e più idee. I pro-
blemi da affrontare sono molto più complessi del
passato, pensiamo alla connessione delle nostre
attività produttive con l’economia globale, alla
integrazione sociale dei tanti immigrati che vivo-
no nella nostra città, alla difesa dell’ambiente ed
alla conservazione delle nostre risorse naturali.

Tutte le componenti politiche hanno bisogno di
nuove energie che la comunità deve saper fornire
se vogliamo che la nostra democrazia sia viva e
produca una buona amministrazione. La Marghe-
rita in questi giorni ha aperto le adesioni ai cir-
coli, anche questa è una opportunità per occupar-
si della vita amministrativa della nostra città.
Coloro che sono interessati possono avere tutte le
informazioni telefonando al n°. 3405009920.

Circolo Margherita Castelfidardo

Il circolo della “Margherita” si propone come  forza che unisce 

Metti in circolo le tue idee

Oggi è la giornata della memoria.
Noi ricordiamo l’Olocausto.
Quando l’uomo perse se stesso dietro la sangui-

nosa ambizione di un regime totalitario.
Quando dalla viscere dell’Europa nacque il

mostro nazista.
Non lo videro, non lo capirono, non seppero fer-

marlo.
E la storia del mondo cambiò per sempre.
Ma noi ricordiamo anche il regime fascista.
Le leggi razziali, la guerra imperialista, la ditta-

tura.

E non dimentichiamo la storia gloriosa della
Resistenza, della Liberazione.

La nostra storia.
Noi ricordiamo. E vediamo.
Vediamo al governo del Paese un partito post

fascista.
Vediamo un vice-presidente del Consiglio che

faticosamente riesce a dire: “Mussolini non è
stato il più grande statista del secolo”. E basta.

Vogliamo ricordare questa storia.
Partito dei Comunisti Italiani

Sezione Loris Baldelli Castelfidardo

L’Olocausto, il regime fascista, la nostra storia e … il presente

27 gennaio, la giornata della memoria
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Nei mesi scorsi il C.C. dopo una lunga gesta-
zione ha adottato il “PRG”, lo mettiamo tra vir-
golette perché, più che uno strumento di pro-
grammazione territoriale e di sviluppo sostenibi-
le, è un ampliamento smisurato delle aree edifi-
cabili senza alcuna analisi dei fabbisogni e della
effettiva riorganizzazione socio economica di una
delle più importanti città della provincia. Commi-
stioni istituzionali e politiche, interessi corposi e
diffusi non solo nella maggioranza, non hanno
consentito un reale dibattito. Il PRG è privo di
riferimenti sostanziali per uno sviluppo armoni-
co. Dei nodi viabili, della riorganizzazione del
centro urbano e il suo arredo, della riqualificazio-
ne di zone importanti come Porta Marina o piaz-
za della Repubblica non c’è traccia. E’ stato tra-
scurato il centro storico, le infrastrutture per un
suo rilancio con la realizzazione di parcheggi.
Non sono state previste aree a traffico limitato
nelle piazze centrali, manca qualsiasi previsione
di ammodernamento per  via Roma, via Battisti,

viale Matteotti. Ma neanche in periferia: si pensi
a via della Stazione o via Jesina o all’eliminazio-
ne della strettoia delle Fornaci, insopportabile
pericolo viabilistico. In compenso, la maggioran-
za con la compiacenza “pilatesca” di alcune forze
di opposizione, ha  deciso di edificare Monte S.
Pellegrino. Si tratta di responsabilità gravi anche
dell’opposizione la quale ha preferito i tatticismi
elettorali e di  coalizione. Gli interessi per il PRG
sono molti forti, tanto che la maggioranza è dovu-
ta ricorrere al voto di un consigliere di opposizio-
ne che nella sua “carica” ha brillato per le assen-
ze, ma ha fatto passare il PRG. Noi di FORUM,
non siamo stati invitati ad esprimere il nostro
parere in sede istituzionale, tuttavia, abbiamo
seguito il dibattito ed esaminato gli elaborati del
PRG: lo riteniamo uno strumento depauperante
del territorio, dannoso per lo sviluppo della città
e degli interessi dei cittadini.

Ermanno Santini
FORUM “Villaggio Globale”

Un “Prg” dannoso per lo sviluppo della città

Via all’edificazione selvaggia?

Il Gruppo Liberal e la sezione U.D.C. di Castel-
fidardo hanno intrapreso, da alcuni mesi, un pro-
ficuo dialogo collaborativo allo scopo di costrui-
re un’alternativa moderata all’attuale maggioran-
za che amministra la nostra città.

Tale progetto politico è ovviamente aperto a
tutte quelle forze politiche moderate, che si rico-
noscono in quei principi cristiani, umanitari e
socioeconomici riguardanti il rispetto delle
libertà del singolo nel contesto delle altrui libertà;
inoltre, che vede il ruolo delle istituzioni come
veicolo per un civile e funzionale sistema socioe-
conomico e non come un meccanismo artificioso
e assistenziale, nel senso negativo del termine.
Noi crediamo che fra un anno e mezzo, quando
andremo al governo della nostra città, dovremmo
aver costruito, innanzi tutto e sopra ogni ragion di
partito, un gruppo di persone moderate ed aperte
al dialogo, tutto ciò in opposizione alla chiusura,
quasi lobbistica, dell’attuale maggioranza. 

Tale collaborazione ci ha portato a produrre 31
osservazioni al P.R.G. adottato lo scorso 30 set-
tembre 2004; in codeste osservazioni ci siamo
limitati a riportate i più gravi, a nostro dire, erro-
ri e scelte dell’attuale maggioranza. Tuttavia non
ci siamo fermati solo ad osservazioni critiche, ma
ne abbiamo prodotte di propositive; come ad
esempio la collocazione della nuova possibile
sede per le scuole medie inferiori in una zona più
agevole e sicura di quella scelta attualmente dalla
maggioranza; inoltre la scelta di un’area pianeg-
giante, ampia, lontana dalle abitazioni e vicino
all’attuale depuratore, come possibile area cimi-
teriale per un futuro dislocamento di quello attua-
le. Anche per monte San Pellegrino siamo inter-
venuti richiedendo che nell’area in esame, se pro-
prio si deve edificare, che ci venga fatta una strut-
tura utile per i cittadini, quale una clinica ospeda-
liera privata con obbligo di un pronto soccorso
pubblico. In ultimo, abbiamo proposto la disloca-
zione delle attuali scuole medie, site in via F.lli
Rosselli, in altre sedi più congeniali per viabilità
e funzionalità didattica. Con tale iniziativa abbia-
mo anche richiesto che nelle suddetti sedi, che si
renderanno disponibili, vengano collocati ed
accorpati gli uffici comunali; ora dislocati in
diversi edifici, e con essi le varie strutture pubbli-
che tra cui la biblioteca comunale; l’informagio-
vani; il museo risorgimentale; la mediateca e tutte
le altre strutture pubbliche che potrebbero usu-
fruire dell’abbattimento delle barriere architetto-
niche, già presente nella attuale scuola media, e di

un parcheggio adeguato a tale struttura. In ultima
analisi, vogliamo far sapere alla cittadinanza che
il 13 dicembre scorso ho presentato, in quanto
Consigliere Comunale, ma sempre in accordo ed
in collaborazione con l’U.D.C., al protocollo del
nostro Comune, alla Prefettura e al Ministero del-
l’Interno tre istanze di annullamento del suddetto
P.R.G. e di denuncia della violazione dell’art. 78,
e di conseguenza dell’art. 142, del T.U.E.L.
(Testo Unico di Legge degli Enti Locali) da parte
dell’assessore all’urbanistica Anna Salvucci; del
consigliere e capogruppo di maggioranza Tom-
maso Moreschi e del consigliere Marco Zannini.

La grave violazione dei tre soggetti sopra elen-
cati è riguardante, come sopra menzionato,  l’ar-
ticolo 78 del T.U.E.L., il quale prevede che i con-
siglieri comunali e gli assessori delle Giunte che
abbiano correlazione diretta con gli interventi
nelle aree discusse nel P.R.G., da loro stessi pro-
posto ed approvato il 30 settembre 2004, si deb-
bano astenere dalla presentazione, dalla discus-
sione e  ovviamente dalla relativa votazione dello
stesso.

Abbiamo richiesto anche l’intervento del Mini-
stero dell’Interno in quanto i tre soggetti menzio-
nati nelle nostre istanze, in conseguenza alla pre-
cedente violazione, sono soggetti alla possibile
applicazione dell’art 142 del medesimo T.U.E.L..
Tale articolo prevede che il Ministero dell’Inter-
no revochi il mandato dei tre soggetti sopra men-
zionati, e che la Prefettura di Ancona ne sospen-
da le attività fintanto non si pronunci il Ministero
dell’Interno.

Correttezza politica vorrebbe che i tre soggetti
in esame presentino le dimissioni dai loro rispet-
tivi ruoli amministrativi, poiché, senza la loro
presenza durante la discussione e l’approvazione
del P.R.G. nella seduta consigliare del 30 settem-
bre 2004, lo stesso P.R.G. non avrebbe avuto i
numeri per essere legalmente deliberato. Pertanto
il loro comportamento contrasta politicamente
con i principi morali ed etici per i quali Solida-
rietà Popolare ha chiesto il consenso popolare.
Vogliamo concludere, io e Carlo Frati, ringra-
ziando gli amici dell’U.D.C. e in particolar modo
Lamberto Malatini; Massimo; Vincenzo e Marco
Marotta per la collaborazione, la disponibilità e
l’impegno profuso nella stesura delle osservazio-
ni e delle istanze presentate. 

Massimiliano Cangenua-Capogruppo Liberal
Carlo Frati - Segretario U.D.C. Castelfidardo

Controproposte per la collocazione dei servizi pubblici

Un’istanza di annullamento al Prg
LIBERTAS

La vita ha una sua velocità; a scandirla sono i
minuti, le ore, i giorni, i mesi, gli anni e le ere. C’è
poi la percezione umana del tempo, il tempo del-
l’attesa, che non passa mai, il tempo della gioia e
della gioventù che scorre in fretta. Comunque la si
guardi, il tempo ci riguarda e saper usare ed orga-
nizzare il nostro tempo è uno dei maggiori succes-
si. A scandire il tempo della nostra città, quando era
ancora un paese, erano le sirene delle fabbriche. In
molti di noi c’è ancora il ricordo di quel suono
acuto e il brusio che lo accompagnava subito dopo,
quando Castelfidardo sembrava mettersi in moto.
Chi non ha usato il suono delle sirene per apparec-
chiare la tavola o per “buttar giù la pasta”. Allora i
tempi sembravano più lunghi tra un Natale e l’altro
sembrava un’eternità; nei negozi certe cose spari-
vano per riapparire, desiderate, un anno dopo. Oggi
nell’era della globalizzazione “tutto il mondo è
paese” viviamo tutti lo stesso tempo: il tempo della

comunicazione e dell’informazione e dei consumi.
Viviamo il mondo in tempo reale, che significa
senza più un passato o futuro, senza più storia; in
fondo è sempre Natale, mangiamo sempre le stesse
cose, nei supermercati si vedono sempre gli stessi
prodotti.

Ora, come allora a scandire il nostro tempo sono
le informazioni gli stimoli che riceviamo dall’ester-
no, ma essendo questi stimoli e queste informazio-
ni notevolmente aumentate  il tempo è accelerato e
tutto trascorre sempre più in fretta. C’è una cosa
che noi così come i nostri figli non sappiamo far
più: non fare niente, semplicemente non fare. Se
proprio non c’è altro da fare guardiamo la TV, navi-
ghiamo in Internet, inviamo SMS, ma nessuno sa
più rimanere solo in silenzio con se stesso. Recupe-
riamo questo nostro tempo. 

Stefano Longhi
Verdi Castelfidardo

Il tempo, una risorsa da organizzare e recuperare

A che velocità stiamo andando? 

Dopo la storica decisione del Consiglio nazionale
Popolari-Udeur del 27 dicembre 2004 di uscire
dalla “G.A.D.” (Grande alleanza Democratica)
parecchi si domandano quale sarà la collocazione
del nostro partito. Certamente al centro, laddove il
ruolo e la funzione di questo nostro partito, erede
della migliore tradizione democristiana e del popo-
larismo sturziano, sono riconosciuti e rispettati.
Non si tratta di una questione di posti, ma di linea
politica; no quindi ad un centro-sinistra che abbia
tra i suoi programmi la patrimoniale, le 35 ore ed
una politica estera neutrale, no però anche al cen-
tro-destra che prosegue nella sua politica dannosa
per le istituzioni: una riforma costituzionale che
divide il Paese ed assegna poteri quasi assoluti al
premier e ad una riforma fiscale che toglie ai pove-
ri per dare ai ricchi. Tutto questo non va bene:
vogliamo una politica moderata che abbia al centro

il problema del lavoro per i giovani, oggi costretti a
vivere anni nel precariato. Quale politica per la
famiglia è possibile senza un lavoro stabile è la
domanda che ogni cittadino, soprattutto cattolico
deve porsi. Ciò è possibile realizzarlo meglio con il
centro-sinistra che ha un rapporto diverso con il
popolo da quello esclusivamente “mediatico” del-
l’on.le Berlusconi. Nel centro-sinistra deve però
tornare a prevalere la “politica vera”, fatta di pro-
grammi e non di scontri di potere o di visioni radi-
cali della vita, come il referendum sulla procreazio-
ne assistita. Anche a Castelfidardo, ci daremo entro
il mese una struttura partito con la celebrazione del
1° congresso Comunale, la elezione della direzione
comunale e di un nuovo segretario dopo la mia ele-
zione a segretario provinciale.

Ennio Coltrinari
Segretario Prov.le Popolari-Udeur

Dopo l’uscita dalla Grande Alleanza Democratica 

Quale collocazione per Popolari-Udeur?

In passato abbiamo più volte ricordato che cosa
significa per noi fare politica: deve essere princi-
palmente una fonte di aiuto per il cittadino e allo
stesso tempo un veicolo tramite il quale si possa
giungere alla soluzione dei problemi. Spesso si
tratta di problemi minimi, che magari non inte-
ressano tutta la cittadinanza di Castelfidardo
bensì solo un rione o una zona circoscritta, ma
non per questo devono essere definiti meno
importanti e quindi non degni di attenzione e
soprattutto non risolvibili.A questo proposito va
citato e messo in risalto il grave disagio che vivo-
no quotidianamente tutti coloro che per motivi di
lavoro o quant’altro percorrono la strada che dal
Cerretano sale fino alla Figuretta immediatamen-
te dopo gli orari di chiusura delle aziende. Molti
cittadini si sono lamentati del fatto che spesso si
impiegano dai 30 ai 45 minuti di tempo per rag-
giungere le abitazioni e la peggio ce l’hanno tutti
coloro che lavorano nella zona nuova (per inten-
derci tutto il complesso di aziende verso Recana-
ti al di là della strada Jesina).

Con l’orario di uscita quasi sincronizzato di
gran parte delle aziende viene a crearsi un intasa-
mento furibondo della rete stradale nel brevissi-
mo arco di tempo e quindi molte persone, cercan-
do di accaparrarsi un posto in prima fila per evi-
tare l’ingorgo, si rendono protagoniste di mano-
vre a dir poco spericolate; purtroppo le strade che
servono  al deflusso del traffico non sono assolu-
tamente all’altezza e sempre più spesso si verifi-
cano piccoli incidenti che poi magari tanto picco-
li non sono, basti ricordare quello occorso al pul-

mino scolastico poco prima di Natale che traspor-
tava parecchi bambini e si è scontrato con un
mezzo pesante.

Ci preme inoltre portare all’attenzione dell’am-
ministrazione comunale quanto sia delicata la
situazione nella nuova zona industriale O.Pigini,
per le ragioni che ora andremo ad indicare.

Sempre all’orario di uscita degli operai dalle
ditte molti di coloro che si debbono immettere
nella via principale (quella di entrata) non rispet-
tano la segnaletica stradale e sono sempre più
numerosi gli incidenti provocati da queste infra-
zioni o, per meglio dire , disattenzioni. 

Noi di Allenza Nazionale abbiamo deciso di
accogliere e portare all’attenzione di tutti questo
problema della viabilità in zona Cerretano in
quanto crediamo sia di vitale importanza cercare
di risolverlo perché Castelfidardo si sta sempre
più materializzando in città a forte carattere indu-
striale e ciò non può essere dissociato dalla rea-
lizzazione di importanti opere di infrastrutture
atte a garantire l’adeguato sviluppo che la città
richiede. Speriamo che nel nuovo PRG siano pre-
visti tutti gli accorgimenti necessari per far fronte
all’ulteriore sviluppo edilizio che, quello si, è
stato previsto. 

Con questo chiudiamo il nostro appuntamento
mensile e invitiamo tutti coloro che lo volessero
fare ad inviarci i loro reclami o i loro problemi
all’indirizzo di posta elettronica: ancastelfidar-
do@virgilio.it; sarà nostra premura cercare di
dare spazio a tutti.

Direttivo AN

I disagi della viabilità in zona Cerretano: servono accorgimenti

Piccoli e grandi problemi: An sta con i cittadini
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risaliva al 1997 e che non rispondeva più alle leggi
vigenti, in particolare alla “Merloni”. 14 i voti
favorevoli, astenuto Cangenua (Liberal). 

- Nuovo regolamento per affidamento incari-
chi professionali di importo inferiore a 100,000
 a tecnici esterni. Si prevede tra l’altro una “cor-

sia preferenziale” per i giovani nelle progettazioni
(di importo fino a 20.000  di parcella) che si
adattano per impegni e caratteristiche a un profes-
sionista in via di formazione. 14 voti favorevoli,
astenuto Cangenua (Liberal)

- Lottizzazione artigianale – industriale ubi-
cata lungo la Strada Statale 16 in località
Monte Camillone di proprietà della società
Armatale Tradino Ltf – provvedimenti. Punto
illustrato dall’assessore Salvucci: poiché la Pro-
vincia, settore assetto del territorio, ha dato parere
contrario per i pericoli connessi al libero deflusso
delle acque in caso di esondazioni, si è votato il
“rigetto” della lottizzazione così come presentata,
pur continuando a lavorare sul piano di recupero

dell’area. 14 voti favorevoli, astenuto Cangenua
(Liberal)

- Mozione presentata dal consigliere Catraro
(Sdi) in ordine alla situazione del collettore
fognario depuratore in località Cerretano. 

Trattasi in realtà di una interpellanza, con la
quale il consigliere domanda all’Amministrazione
come abbia dato seguito all’impegno (assunto con
la mozione approvata il 9 settembre 2003) di effet-
tuare interventi per la pulizia del collettore fogna-
rio e quali provvedimenti abbia adottato per evita-
re allagamenti che rischiano di causare danni alle
cose e alle persone. Ha risposto il Sindaco, che ha
sottolineato come la questione sia collegata ai rap-
porti con il Cigad (che gestisce il depuratore), che
però non è intervenuto. 

Il Comune ha allora emesso in passato un’ordi-
nanza inviando tecnici propri e della Castelfidardo
Servizi; se la controversia non si risolve, è chiaro
che il problema dovrà essere affrontato diversa-
mente.

segue dalla I pagina: Consiglio Comunale



La classe del ’37
ne fa 67…

Domenica 28 novembre la clas-
se del 1937 (nella foto) si è riu-
nita ancora una volta presso un
noto locale della zona per festeg-
giare il 67esimo anno. Come al
solito, l’occasione è stata buona
per incontrarsi e ricordare i
momenti più importanti della
vita, raccontare qualche episodio
particolare. Anzi, lo scopo prin-
cipale era proprio questo: rivedersi, stringersi la mano e trascorrere qualche ora insieme invece di
incontrarsi e salutarsi al volo per le vie della città, quando capita, perché di solito si va di fretta. L’al-
legria e la spensieratezza non sono certamente mancate ed alla fine un calorosissimo brindisi ed un
omaggio floreale per tutte le signore presenti ha concluso la festa. La comitiva si è sciolta con l’in-
tenzione di vedersi il prossimo anno: il comitato provvederà ad organizzare tutto alla perfezione! E
come è già stato detto, “guai a chi mancherà al prossimo raduno”! Buon anno a tutti.

27 febbraio: tocca a “quelli” del ‘47
Tempo di festa per i “giovani” della classe del 1947, che sono invitati a partecipare ad una gior-

nata di allegria e relax. L’appuntamento è per domenica 27 febbraio 2005, presso il ristorante “ Da
Peppe”. La lunga giornata all’insegna del divertimento inizierà alle ore 11,30 con la Santa Messa
presso la Chiesa Collegiata S.Stefano per poi incontrarsi tutti al ristorante dove sarà possibile gusta-
re un prelibato menù tradizionale, che ripercorrerà i fasti degli anni ’70. La quota di partecipazione
è di 45 Euro, tutto compreso…è previsto anche uno spettacolo per trascorrere allegramente il pome-
riggio ed una lotteria, il cui ricavato sarà devoluto in beneficenza. Chi volesse, potrà partecipare con
la propria famiglia e gli amici. Informazioni e prenotazioni, presso l’associazione turistica Pro
Loco, al numero 071/7822987, dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30 e dalle ore 16 alle
19, il sabato, dalle ore 10,30 alle 12,30. Vi aspettiamo numerosi!!

Il Comitato della classe del ‘47
6 marzo: classe del ‘42 e del M° Guerra

La classe del ’42 e del Maestro Guerra dà appuntamento al 6 marzo. Alle ore 11.30 è in program-
ma la Santa Messa in Collegiata ed alle 13.00 il pranzo a base di pesce presso il ristorante la “Can-
tina dell’Edera” sulla statale Adriatica 16, civico 28. Prenotazioni e informazioni entro il 28 feb-
braio telefonando a Mario (071/7822827) o Ivo (071/7821076). 35 euro la quota di partecipazione.

“Arsenico e selenio sulla carne di camelie andi-
no”: è il titolo della tesi discussa lo scorso 15
dicembre dal concittadino Omar Bartomeoli
(nella foto Nisi), laureatosi presso la facoltà di
Scienze e tecnologie dell’Università degli studi di
Camerino, corso di laurea in chimica, relatori i
proff. Ferraro e Pucciarelli. La votazione di 110 e
lode ben ripaga la passione sempre nutrita per la
materia e lo sforzo di ricerca condotto dal 25enne
fidardense. La tesi indaga – in termini pratici – la
concentrazione degli elementi chimici in oggetto
(arsenico e selenio) su un tipo di lama che vive
nelle Ande. Un lavoro per altro collegato al pro-

getto internazionale
“Decama” il cui scopo
è commercializzare i
derivati dalla lavora-
zione (pelo, carne e
letame) dei lama andi-
ni, attualmente vincola-
ti alla zona indigena, in
tutto il mondo. La fina-
lità è nobile: fornire un
nuovo prodotto ai con-
sumatori e devolvere i proventi agli allevatori
andini.

Laurea in chimica con una tesi su un tipo particolare di lama 

Omar Bartomeoli, da Castelfidardo alle Ande
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CRONACA
La testimonianza di un fidardense che svolge volontariato in India

Tsunami, nell’occhio del ciclone
Vedere la morte in faccia e …

raccontarla. Tra gli scampati
alla furia dello tsnunami, ci
sono anche dei fidardensi; la
testimonianza che vi offriamo -
per tramite del fratello Fabio - è
quella di Patrizio Petromilli,
noto concittadino attualmente
in India dove presta attività a
fini sociali. Per la precisione,
risiede a Mamallapuram, antico
villaggio celebre per i templi
rupestri indù, situato una ses-
santina di chilometri a sud di
Madras, capitale del Tamil Nadu sulla costa orien-
tale colpita dal maremoto. Da tre anni, Petromilli vi
trascorre lunghi periodi come volontario e portavo-
ce dell’associazione Angel’s Namaste di Camerano,
la quale raccoglie fondi utilizzati per la realizzazio-
ne di progetti umanitari e il sostentamento di indi-
vidui prevalentemente indiani. La povertà, infatti,
accompagna da sempre la vita di queste sfortunate
popolazioni. Petromilli aiuta a gestire un centro di
accoglienza che ospita 66 ragazzi di età compresa
tra i 5 e i 18 anni: il fenomeno dei bambini orfani o
abbandonati era forte già prima della tragedia.
Figurarsi adesso.   

Nel periodo delle feste natalizie, ha ricevuto la
visita di una coppia di amici, per i quali si era occu-
pato di trovare sistemazione in un bell’albergo pro-
prio di fronte al mare. Hanno passato il Natale
insieme dandosi appuntamento per l’indomani – il
fatidico 26 dicembre – per un’escursione nell’inter-
no. Alle 9,00 di mattina stava puntualmente rag-
giungendo la coppia: ma mentre si avvicinava
all’albergo, ecco l’onda travolgere tutto e tutti. Le
scene che abbiamo in visto in tv e quelle che pro-

viamo a descrivere (strutture
spazzate via, gente disperata
aggrappata a  pullman, auto,
motorini), temiamo rendano
appena l’idea di ciò che è capi-
tato. Petromilli ha avuto il
tempo di percepire il rischio e
trovare riparo: e da quel
momento ha iniziato a temere
per le sorti dei suoi amici. Prov-
videnza vuole, che nel marasma
generale li abbia ritrovati in
strada. Con la scena agghiac-
ciante negli occhi dell’acqua

che aveva inondato la camera al piano rialzato del-
l’albergo: senza vie di fuga, dato che le finestre
erano bloccate da grate, i coniugi sono riusciti ad
approfittare del momento del deflusso e a scappare
prima che arrivasse la seconda ondata, ancora più
devastante della precedente. Frattanto, la notizia del
maremoto giungeva nelle nostre case: “non abbia-
mo capito subito l’entità della cosa – dice Fabio
Petromilli – ma man mano che le ore passavano
l’ansia cresceva: le comunicazioni erano saltate e
solo intorno alle 14,00 (le 19.00 in India) abbiamo
ricevuto un sms con cui Patrizio ci informava di
essere salvo. Attorno alla casa che ha affittato a
Mamallapuram, si è formato un piccolo accampa-
mento di sfollati: ci si arrangia con i viveri e l’ac-
qua bollita prelevata dal pozzo. Patrizio rimane
dov’è perché ora più che mai c’è bisogno dell’aiu-
to di tutti. L’emergenza sembra sotto controllo sia
dal lato sanitario che igienico”. La buona notizia è
che tutti i bambini dell’orfanotrofio, fortunatamen-
te distante dalla spiaggia, si sono salvati; quella
meno buona è che zone come questa, meno note al
turismo di massa, rischiano di essere trascurate.

Sono nati: Sara Biondini di Simone e Antonella Verdinelli; Anastasia Giuggioloni di Alessandra e Maria
Saldamarco; Iduaye Naomi Omosede di Emmanuel Andrei e Erhunmwunse Queen; Sofia Buscarini di
Roberto e Orietta Carloni; Asia Ortolani di Mauro e Elisabetta Marconi; Tommaso Ambrosi di Sauro e
Milena Palmieri; Elhiraouoi Ashraf di Abderrazak e Boukal Khadija; Riccardo Morelli di Fabio e Simo-
na Paci; Trif Cristian Andrei di Ghenghe Marius e Baghiu Alexandra Madalina; Giacomo Giaccaglia di
Marco e Catia Cecconi; Manuel Bianchi di Marco e Daniela Baldassari; Shemo Emily di Lutfi e Shema
Ilutra; Marco Burini di Liano e Lucia Catena; Giacomo Loffredo di Anacleto e Giovanna Galletta; Mhi-
mida Malek di Onissem e Khalfall Amira.
Si sono sposati: Mario Conte e Natascia Milan; Paolo Bonifazi e Francesca Maradonna; Daniele Balle-
rini e Giovanna Del Bello; Franco Gatto e Molina Aniuvi Sanchez.
Sono deceduti: Ferdinando Bruschini (di anni 89); Virgilio Fantin (80); Serenella Ricciotti (47); Maria
Pacini (85); Arduina Rinaldi (78); Luciano Magi (75); Franco Capponi (59); Giulio Borsini (68); Gra-
ziano Magnaterra (48); Vanda Catena (83); Violante Giuliani (91); Cesare Guidobaldi (76); Oddina Sgal-
la (77); Fabio Paccamiccio (78); Marcello Gabbanelli (74); Aurelio Camilletti (88); Luigi Pasqualini
(84); Luigia Lardini (82); Lino Giovagnoli (70).
Immigrati: 47, di cui 23 uomini e 24 donne.
Emigrati: 15, di cui 11 uomini e 4 donne.
Variazione rispetto a novembre 2004: incremento di 29 unità (9 uomini e 20 donne).
Popolazione residente: 17947, di cui 8844 uomini e 9103 donne, in base ai dati in possesso dell’ufficio
anagrafe.

Da un mese all’altroDa un mese all’altro

Il gruppo “amici dei giochi” con sede a Loreto
in via Czestochowa n. 5 si è reso protagonista di
un gesto di solidarietà che fa onore a tutto il grup-
po di giovani che organizza, nei vari quartieri di
Loreto e delle città confinanti, i giochi caratteri-
stici delle aggregazioni sociali. Con il ricavato
dell’attività dell’anno 2004, pari a circa Euro
1.600,00 hanno inteso gratificare il lavoro dell’
associazione A piene mani e della Cooperativa
Sociale Roller House che operano nei Comuni di

Osimo e Castelfidardo a favore delle persone non
perfettamente abili.

Il gesto nobilita il gruppo “amici dei giochi”
perché è stato rivolto a persone che hanno biso-
gno di una particolare attenzione. Con l’occasio-
ne vogliamo ringraziarli insieme a tutti coloro che
mettono a disposizione degli altri, anziani, svan-
taggiati e categorie sensibili, il loro tempo libero.

Marino Cesaroni 
Assessore alla partecipazione

Il ricavato dell’attività devoluto a favore di associazioni di volontariato

Amici dei giochi … amici del prossimo

Costantina Smorlesi sale a quota 102!!!
Avevamo raccontato la sua storia nel gennaio 2003, quando ha raggiunto lo
storico traguardo del secolo. Ma Costantina … vuol far parlare ancora di se
ed il compleanno numero 102 merita sicuramente gli auguri dell’Ammini-
strazione e di questo Mensile, portavoce dei fidardensi tutti. La signora
Smorlesi (nella foto), originaria di Montefiore di Recanati ma residente da
tempo nella “nostra” via Che Guevara, ha festeggiato la ricorrenza il 12 gen-
naio scorso con la sua numerosa ed affettuosa famiglia. Come si suol dire, a
tutt’oggi è una donna “in gamba”, un esempio per tutti. Contiamo di poter

riferire di altre torte e candeline su cui ha soffiato: non possiamo farle augurio migliore di questo.

Il piacere di stare insieme
Appuntamenti e ricorrenze dei fidardensi

Mamallapuram

Ainoc, ci siamo anche noi
A tutta l’amministrazione Comunale di Castel-

fidardo. Colgo l’occasione con il nuovo anno
2005 per porgere vivissimi auguri e per ricorda-
re l’importanza della associazione che rappre-
sento a memoria dei valori della tradizione sui
quali costruire il futuro. I cittadini insigniti delle
onorificenze cavalleresche amano la Repubbli-
ca, sono esempi di eccellenza e impegno al ser-
vizio della Nazione, espressione di una Italia che
sa valorizzare il suo prezioso patrimonio di
civiltà per proseguire nel cammino di crescita e
di progresso. In questo quadro, per l’A.N.I.O.C.
(Associazione Nazionale Insigniti Onorificenze
Cavalleresche) è dovere tenere saldo il rapporto
fra la società civil e le Istituzioni. Onorevoli
associati, vi giungano graditi i migliori auguri di
buon anno dal vostro delegato Comunale.

Cav. Uff. Amedeo Toccaceli

Risponde l’assessore alla partecipazione
Marino Cesaroni
Tutti gli auguri ed i ringraziamenti giungono
graditi, ma quelli dell’associazione Nazionale
Insigniti Onorificenze Cavalleresche lo sono
ancor di più perché si tratta di una categoria di
cittadini che la Repubblica Italiana o altri Stati
esteri come, a puro titolo esemplificativo, lo
Stato del Vaticano, La Repubblica di San Mari-
no e Malta, indicano come meritevoli per aver
svolto una funzione particolare in determinate
circostanze.
Per questi motivi siamo noi a ringraziare il Cav.
Amedeo Toccaceli lieti di invitarlo e di averlo
presente nelle cerimonie organizzate dall’Am-

ministrazione Comunale.
Comm. Marino Cesaroni

Per un’amica che non c’è più
All’amica Lucia Abramo Marcosignori, con
infinito affetto fatto di ricordi e momenti tra-
scorsi insieme: indimenticabile per le sue capa-
cità, per il suo carattere e la forte personalità.
Sarà sempre nei miei pensieri e nel mio cuore. 

Eleonora Gallo Magi 

Il ricordo di un sorriso 
Fioriscono le rose / nei giardini / nei cespugli 
di fronte la tua casa / rischiara il biancospino 
Di là da quella siepe / l’immagine tua
la tua voce / il ricordo di un sorriso 
e l’impressione / di parlarti ancora 
Dall’aspetto altero e riservato
nascondevi umiltà 
ed immenso amore per la vita 
Amavi il sapore / delle cose antiche 
le armonie / di musiche lontane 
il profumo gentile delle viole
i fiori umili dei prati / Aperti i tuoi pensieri 
liberi come gabbiani in volo
Amabili i tuoi passi 
leggeri come alitar di vento 
Nel tepore lieve del mattino 
quando nell’aria / fiorisce primavera 
giungerà a te / il mio pensiero 
come immagine di un sogno
che non può morire 
nell’oscurità
di un cielo avaro.



Per l’Avis comunale, il 2005, si apre con un
importante evento: l’assemblea generale dei
soci, convocata per venerdì 25 febbraio, alle ore
21 presso la sede sociale di via Matteotti. Si trat-
ta di un appuntamento particolarmente atteso,
anche perché quest’anno coincide con il rinnovo
del consiglio direttivo. All’ordine del giorno
avremo: la nomina del comitato elettorale; l’ap-
provazione dei bilanci consuntivo 2004 e pre-
ventivo 2005; la relazione morale del presidente,
Andrea Bugari e il rinnovo delle cariche asso-
ciative. A questo proposito precisiamo che, salvo
ratifica dell’assemblea, le votazioni per il rinno-
vo delle cariche si svolgeranno la sera stessa del-
l’assemblea, con proseguimento dal 28 febbraio
al 14 marzo. Si potrà votare presso la sede socia-
le, tutti i giorni, dal lunedì al sabato dalle 18 alle
19,30 e presso il centro raccolta secondo il
calendario delle donazioni. Dal momento che

l’associazione vive del prezioso contributo di
ogni iscritto, siamo convinti che l’ingresso di
nuove forze, sia di vitale importanza. Pertanto,
cogliamo l’occasione per invitare quanti sentano
di poter donare un po’ del proprio tempo libero
al volontariato, a rendersi disponibili per far
parte del nuovo consiglio direttivo. Le candida-
ture potranno pervenire presso la sede sociale di
via Matteotti o presso il centro trasfusionale.

Offerte
- Euro 75, in memoria di Franco Capponi,da

parte delle colleghe di lavoro della moglie Enri-
ca;

- Euro 20, in memoria di Franco Capponi, da
parte di Gabriella, Piero, Raffaella e Paola;

- Euro 70, in memoria di Franco Capponi, da
parte delle amiche di Simone: Francesca L.,
Francesca M., Barbara, Marcella, Paola, Chicca
e Cristina, le amiche di Paolo e Ramona.

Un grazie di cuore a coloro che hanno sostenuto l’associazione

La generosità che … mette in moto il soccorso

C
RO
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A
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Grazie! La Croce Verde di Castelfidardo prima
di ogni cosa, vi ringrazia di cuore per tutta la
generosità che avete dimostrato in occasione di
questo Natale. 

Grazie per aver donato oltre  2000 alla nostra
associazione in occasione delle festività natali-
zie.

Grazie, perché con questi soldi potremo acqui-
stare un nuova barella americana e rendere più
funzionali le nostre autoambulanze; 

Grazie per averci dato fiducia ancora una volta;
Grazie per aver dato solo un’occhiata agli

oggetti da noi decorati;

Grazie per averci riscaldato anche solo con un
sorriso; Grazie per averci anche solo pensato
gustando i nostri torroncini…

Ci impegneremo a ricambiare tanta gentilezza e
tanta generosità con la nostra costante attività:
quella istituzionale di trasporto malati e di emer-
genza 118; con la formazione della cittadinanza,
forti anche dei nuovi cinque istruttori BLSD;
proseguiremo con gli stage degli studenti delle
scuole medie e superiori. Non mancheranno i
progetti di volontari del Servizio Civile Naziona-
le per i quali si aspettano un nuovo bando ed altri
progetti per la primavera.

SOCIALE

il Comune di Castelfidardo / gennaio 2005 7www.comune.castelfidardo.an.it

E’ tempo di candidature: assemblea generale il 25 febbraio

Anno nuovo, consiglio direttivo nuovoper �
Castelfidardo�

Maria Grazia Rebosio, impagabile esempio di dedizione 

Tra passato e futuro, buon anno a tutti

La Croce Verde ringrazia quanti hanno donato in memoria di ... 
- I colleghi di lavoro di Silvia della ditta Adimpex in memoria di Marcello Gabbanelli € 115,00
- Famiglie Bonifazi Franco, Trucchia Silvio, Barbaresi Privato, Gatto Donato, Leoni Livio, Stac-

chiotti Mario in memoria di Gabbanelli Marcello € 90,00
- Sampaolesi Ideana in memoria di Sgalla Odina € 50,00
- Sampaolesi Donalda e Guido in memoria di Sgalla Osina € 25,00
- I dipendenti della ditta Cintioli in memoria di Spinsanti Maria (Fam. Capotondo) € 84,50
- Le sorelle di Elena in memoria di Marcello Gabbanelli € 30,00
- Famiglie Mezzelani A., Busilacchio G., Albonetti I., Busilacchio A., Schiavoni G., Caruso G.,

Marconi I., Rizza C., Ficosecco I., in memoria di Gabbanelli Marcello  30,00
- Anonimo in memoria di Capponi Franco € 75,00
- Una collega in memoria di Rcciotti Serenella € 20,00
- Famiglie Cialabrini A., Fantini G., Giorgetti O., Moschini B., Pietroni L., Pietroni O., Sampaole-

si B., Sposetti G., Zagaglia F., in memoria di Sgalla Oddina € 90,00
- Fam. Pietroni Learco in memoria di Socci Norda € 30,00
- Offerte raccolte durante la S. Messa nella chiesa di San Rocchetto in memoria di Paoletti Benito

€ 250,00
- Famiglia Paoloni Rolando in memoria di Paoloni Lido € 100,00
- Famiglia Maggi/Cognini in memoria di Maggi Delio € 50,00
- Pistosini Marino in memoria di Campetella Donato € 100,00.

Il Centro Arcobale-
no ringrazia

Il Centro Socio Educativo Arcobaleno ringra-
zia sentitamente per le seguenti offerte perve-
nute a sostegno della propria attività:

Euro 117,00 in memoria di Dina Burini versati
dalla sig.ra Luciana Pierii;

Euro 140,00 in memoria di Luciano Magi da
parte degli amici del bar. 

In questo periodo uno sguardo al passato per
un rapido consuntivo è d’obbligo. Possiamo dire
che il 2004 è stato un anno impegnativo ma pro-
ficuo; l’organizzazione di un corso base è sem-
pre difficile, per fortuna però anche quest’anno i
risultati sono stati incoraggianti con l’adesione
alla nostra associazione di 13 nuovi volontari
che si sono messi immediatamente al servizio
della comunità. Speriamo che anche qualcuno
dei partecipanti al corso di clownterapia appena
terminato decida di dedicare un pò di tempo a
chi ha bisogno di noi e del nostro aiuto. Un sor-
riso, una buona parola, l’ascolto, un momento di
svago è quello che ci viene richiesto, soprattutto
nelle giornate di festa: per questo a Natale abbia-
mo cercato di fare del nostro meglio organizzan-
do due pomeriggi all’insegna dell’allegria: il 15
dicembre alla RSA - CH con la partecipazione
dei bambini del coro della scuola delle Crocette,
alcune ballerine della scuola di danza di Roberta
Camilletti ed i musicisti della Fiumarella; il 19
dicembre alla Casa di riposo, dopo la Messa,
canti e balli in compagnia degli Scaccia pensie-
ri. Babbo Natale ha fatto la sua comparsa nelle
due occasioni, distribuendo a tutti gli ospiti i
suoi doni. Alla riuscita di queste iniziative hanno
contribuito in maniera determinante i volontari
presenti in gran numero nelle due occasioni:
vogliamo ringraziarli tutti per il loro impegno in
queste circostanze, ma anche per la dedizione

con cui svolgono i
loro compiti settima-
nalmente. Un ringra-
ziamento anche a tutte
le persone che ci
hanno aiutato ed inco-
raggiato nell’anno
appena trascorso. Un
grazie particolare lo
rivolgiamo alla nostra
infaticabile segretaria,
la signora Maria Grazia Rebosio (nella foto),
che è un punto di riferimento, di raccordo, per i
vari settori in cui l’associazione è impegnata. 
La buona conduzione di un’associazione per-
mette di essere più efficaci nel rispondere alla
crescente richiesta di aiuto, mette i volontari
nella condizione di operare in regola con le leggi
vigenti, in sicurezza e con una maggiore forma-
zione, pronti a dare nuovi stimoli nei momenti
“out”.
Occuparsi della parte amministrativa quindi è
come dare un aiuto diretto alla persona che si
trova nel bisogno, e rappresenta le fondamenta
di una casa che accoglie tutte quelle persone che
liberano il proprio tempo e lo donano a persone
meno fortunate. Ringraziamo di nuovo Maria
Grazia ricordandole che anche per il 2005 avrà
una bella montagna di pratiche da sbrigare!!! 

Il presidente Roberto Stortoni e tutto il direttivo 

Il 4 marzo l’assemblea per l’elezione del nuovo direttivo

A Colle Ameno è arrivata la Befana!
Anche il campo invernale

di quest’anno resterà nel
cuore dei partecipanti per i
bei momenti vissuti insieme.
Dal 5 al 9 gennaio ci siamo
ritrovati numerosi (50 perso-
ne circa) a Colle Ameno, per
condividere un’esperienza
che risulta di volta in volta
sempre nuova e ricca di sor-
prese.  Il tempo atmosferico
benevolo ci ha consentito di
effettuare una breve uscita al
parco del Cormorano di Falconara per passeggia-
re attorno al laghetto, meta di pazienti pescatori
di trote, e scattare l’immancabile foto di gruppo.
Un’attività sempre molto gradita è quella del
laboratorio di cucina: per alcune ore del pomerig-
gio più persone sono state impegnate nella crea-
zione di varie “crostatine” che, decorate secondo
la fantasia di ogni chef e cotte in forno, sono state
servite a conclusione della cena. Nella foto, un
momento della preparazione dei pasti.

Non sono mancati i giochi della tradizione,
come tombola e mercante in fiera, che hanno
occupato allegramente le serate e dato la possibi-
lità ai più fortunati di vincere  molteplici premi.
Calorosa e fraterna, come sempre, è stata l’acco-
glienza della comunità parrocchiale di Torrette,
con la quale ci siamo incontrati in occasione della
partecipazione alla S. Messa nelle giornate del 6
e 9 gennaio.  E …. per concludere, sabato 8, sep-
pur con un ritardo di due giorni rispetto al calen-
dario, è arrivata la befana, portando nel suo
capiente sacco “profumati” regali per i nostri
amici diversamente abili e caramelle e dolcetti
per i più piccoli. Un momento di festa arricchito
dalla presenza di altre persone che, come già
avvenuto nei giorni precedenti, ci hanno raggiun-
to per l’occasione da Castelfidardo e zone limi-
trofe. Il prossimo appuntamento? I soci del grup-
po R. Follereau si incontreranno venerdì 4

marzo alle ore 21.00 presso la sede Avis per pro-
cedere alla votazione del nuovo direttivo e pro-
grammare le attività del 2005.

Il gruppo R. Follereau sentitamente ringrazia
per le offerte pervenute:
Famiglia Casali Maurizio;
Comitato Figuretta Bassa   550,00;
FAB di Coppari Claudio  500,00;
Tantarelli Giorgio  50,00;
Camilletti Armando  50,00;
S. Messa presso la Chiesa di S. Agostino in
memoria di Oddina Sgalla in Sampaolesi 
 130,00;

Gruppo terza età di Azione Cattolica della par-
rocchia S. Stefano in memoria di Oddina Sgalla
in Sampaolesi  150,00.

L’iniziativa presso il Cityper ha riscosso consensi ed interesse

Funziona il gioco dei … pacchi dell’Anfass
Offrire alla nostra associazione l’opportunità

di essere presente dall’8 al 24 dicembre scor-
so, all’interno del Cityper di Villa Musone per
il confezionamento dei pacchi regalo dei clien-
ti che sotto le feste di Natale frequentano
numerosissimi il supermercato, per noi è stato
un grande privilegio. L’impegno dei nostri
volontari è stato notevole, data la necessità di
garantire la presenza per l’intero arco della
giornata ad orario continuato e per tutto il
periodo in questione, però la gratifica per il
buon risultato ottenuto ne ha ripagato le fatiche.
Anche la gradita visita del sindaco Marotta (nella
foto), che elogiando l’iniziativa si è complimentato
per il lavoro svolto, è stato motivo d’ulteriore sod-
disfazione. Questa nuova esperienza, ci ha dato
l’opportunità di far conoscere e promuovere mag-
giormente il nostro operato, che si rivolge nello
specifico al settore della disabilità intellettiva e
relazionale, offrendo servizi ed aiuto alle famiglie
interessate. Vogliamo ricordare che l’Anffas Cone-
ro rappresenta i Comuni di Castelfidardo, Camera-
no, Loreto, Numana e Sirolo. Un doveroso ringra-
ziamento lo dobbiamo al Direttore commerciale
dell’IperSidis SMA, che accogliendo la nostra pro-
posta, ha messo a disposizione tutto il materiale
necessario e grande generosità. Ringraziamo inol-

tre, tutti coloro che condividendo le nostre attività,
hanno fatto donazioni ed offerte. Privati cittadini
che hanno investito in “solidarietà” i soldi destinati
ai regali di natale per amici e parenti; i dipendenti
della Elektromec di Montefano congiuntamente
all’amministratore della società, anche quest’anno
rinunciando al proprio pacco natalizio, ci hanno
donato l’equivalente in denaro; e poi, tutti coloro
che hanno collaborato e ci sono stati vicini, offren-
do il loro tempo e il loro aiuto. Ma l’impegno del-
l’associazione non finisce qui, anzi, l’anno è appe-
na incominciato e stiamo già lavorando alle prossi-
me iniziative che ci auguriamo possano incontrare
il vostro consenso e partecipazione come finora
avvenuto.

Vera Caporaletti
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“Và come un treno la Vigor di Giordano
Bernabei”: queste le parole usate da un
giornalista di una testata locale per descri-
vere il campionato fin qui disputato dalla
formazione fidardense. E non potrebbe
essere altrimenti visto i risultati ottenuti
nell’intero girone di andata di seconda
categoria: 13 vittorie, 2 pareggi, nessuna
sconfitta e miglior difesa del girone con
13 punti di vantaggio su entrambe le
seconde in classifica.

Certo, la società si era preparata in esta-
te allestendo una formazione più che com-
petitiva ma il responso del campo è andato oltre
ogni più rosea aspettativa.

La formazione guidata da Bernabei ha fin qui
svolto un lavoro eccezionale in gran parte ricon-
ducibile alla forza del gruppo storico capitanato
da Mengarelli in collaborazione con i vari Ago-
sto, Borbotti, Ricci, Giampieri, i due Vigiani ,
Capeccio Gigli e Pieragostini che l’anno scorso
hanno contribuito in maniera determinante alla
salvezza. Un gruppo saldissimo che ha tratto
grande giovamento dall’inserimento di giocatori
di esperienza e qualità come Saracini, Antonella,
Mazzoni, Scattolini e dalla voglia di riscatto di
qualche elemento come Baleani che fin qui ha
disputato un campionato eccellente. Un pensiero
ed un augurio va ai giocatori che fino ad oggi non
hanno potuto dimostrare tutto il loro valore a
causa degli infortuni: Vigiani Juri e Pesaresi sono
in forte credito con la fortuna ma siamo sicuri che
avranno tempo per rifarsi.

Ottimo il lavoro del mister che ha saputo far
fruttare al meglio tutte le qualità di ogni singolo

giocatore dimostrando di meritare tutta la fiducia
assegnatagli dalla sociètà in estate. Da segnalare
anche i notevoli miglioramenti evidenziati dalla
formazione Juniores guidata da mister Galizi che
si sta facendo valere nell’ambito del proprio cam-
pionato e che piano piano sta raccogliendo il frut-
to del lavoro svolto. In ultimo, ma forse più
importante di tutto, vogliamo segnalare che la
società si è adoperata per fornire un aiuto econo-
mico alle popolazioni colpite dal maremoto. Un
intento raggiunto devolvendo l’intero incasso
della partita contro la Nuova Folgore e racco-
gliendo le offerte di tutti i giocatori e dirigenti e
di chiunque voglia partecipare: ad ogni partita
interna sarà esposta una cassettina per deporre un
contributo. Il ricavato sarà portato personalmente
dalla signora Cerasa in un orfanotrofio nello Sri
Lanka e servirà a rendere meno difficile la vita a
coloro che più ne hanno bisogno.

Nella foto da sinistra, il mister Bernabei, il pre-
sidente Cerasa e il difensore fidardense Menga-
relli.
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Scadute le cariche, a dicembre i soci della boc-
ciofila Castelfidardo hanno eletto i componenti del
direttivo che guiderà l’associazione nel prossimo
triennio. Questi i nuovi incarichi:
› Manlio Francenella: presidente:
› Giovanni Zannini: vice presidente responsabile

del settore sportivo agonistico dello sport bocce;
› Arnaldo Mengascini: vice presidente coordinato-

re generale dell’associazione;
› Gilberto Schiavoni e Avelino Onofri: segretari;
› Giulio Caporaletti e Gabriele Magnarelli: cassieri;
› Mario Sbaffo: addetto all’attività agonistica dello

sport bocce e commissario di campo;
› Mario Caporaletti, Danilo Galassi, Aroldo Pierdo-

minici e Mario Sbaffo; addetti al settore tecnico
organizzativo;

› Aroldo Pierdominici: responsabile della sala bar;
› Mario Caporaletti, Gabriele Magnarelli, Aroldo

Pierdominici, Gilberto Schiavoni e Giovanni
Zannini: addetti al settore disciplinare.
Il nuovo direttivo non ha perso tempo e su asse-

gnazione da parte del comitato provinciale FIB, il 6
gennaio presso le corsie della Bocciofila Castelfi-
dardo ha organizzato i campionati provinciali over
60 e under 23. Il presidente Manlio Francenella
unitamente al direttivo ed a tutti i suoi collaborato-
ri augura buon anno a tutti i lettori invitandoli ad
assistere ai prossimi eventi sportivi della bocciofila
Castelfidardo. Venerdì 28 gennaio: finali della
gara regionale serale “13° trofeo Cintioli” riservata
alla categoria A.; sabato  29 gennaio: finali della
gara regionale serale “13° trofeo Cintioli” per le
categorie B C D; domenica 6 marzo: gara regio-
nale Trofeo VS riservata alle categorie Juniores;
sabato 21 e domenica 22 maggio: torneo F.i.b. -
28° Gran Premio Città di Castelfidardo.

Il direttivo eletto per il prossimo triennio e il calendario delle attività 

La bocciofila Castelfidardo a.s.d. si rinnova

Sport, arte e cultura sotto lo stesso tetto: se la
definissimo una delle geniali invenzioni di Anto-
nio Toccaceli non sbaglieremmo di molto. Ma la
notizia non è questa, quanto la funzionalità della
nuova sede del settore giovanile dell’Unione Spor-
tiva Castelfidardo in via Donizzetti 4, dove hanno
trovato casa non solo la Soccer School affiliata alla
“Juventus footoball club” ma anche laboratori di
danza, pittura, ginnastica e quant’altro. Una vera
esplosione di attività, operative già da questo mese
di gennaio, dirette a giovani e meno giovani, cal-
ciofili e non. L’idea è quella di creare un punto di
riferimento frequentato dalla cerchia di artisti di
cui Castelfidardo è ricca: così, nella scuola d’arte,
pittura e disegno, bambini/e possono avere un
confronto diretto con Maestri come Bugari, Ala-
bardi, Guerrini, Romagnoli, Campanari, Mazzieri
capaci di guidarli nell’approccio alle varie tecni-
che espressive. Ma gli ampi locali offrono ospita-
lità anche a corsi di yoga (ogni giovedì), danza
moderna con Giuseppe Russo, nonché di ballo per
… adulti: latino-americani e l’immancabile liscio,
scendono infatti in “pista” a partire dalle ore 21.00
con Mauro Gabbanelli. Attività organizzate, dun-
que, ma anche un luogo di aggregazione, dove fare
magari una semplice partita di calcio balilla o ping
pong. E questo è appena il “contorno”, perché il
cuore pulsante della società, rimane pur sempre il
“pallone”. Cui, però, si è data un’anima e una più
ampia valenza sociale. L’U.S. Castelfidardo ha

infatti ottenuto in gestione dal Comune il rinnova-
to campo sportivo di via Leoncavallo e questo
significa che andrà ben al di là della semplice
manutenzione del sintetico, formato da un mono-
filo erboso di 6,5 cm stabilizzato su uno strato di
sabbia del Po e gomma granulare. Chi entra nella
struttura viene accolto da cinque murales (un’im-
magine di via Gramsci e riproduzioni di Van
Gogh) dipinti con pennello da imbianchino e ver-
nice industriale dallo stesso Toccaceli, che vi ha
lavorato giorno e notte per due mesi. 

E’ il segno della chiara volontà di “renderlo un
ambiente festaiolo – sono parole di Toccaceli stes-
so – un posto al centro del paese dove tutti posso-
no ritrovarsi e in cui organizzare eventi, sfruttando
la capacità di 1500 posti in tribuna di cui 800
coperti”. Già programmati alcuni appuntamenti
estivi, con l’esibizione (in contemporanea) di otto
squadre di “pulcini” e spettacoli di danza. Quanto
all’attività “corrente”, il campo è utilizzato natu-
ralmente dai team di punta del calcio fidardense e
dai 263 bambini iscritti alla Soccer School, che ha
per altro di recente siglato un accordo con l’Anco-
na Calcio cui è riservato un diritto di prelazione
sulle “promesse” tra i 12 e i 16 anni. Ma la strut-
tura ogni sera è a disposizione della cittadinanza
per attività sportive: basta chiamare nelle ore
pomeridiane in sede (tel. 071/78859) per la preno-
tazione.  Allo stesso numero telefonico è possibile
ricevere informazioni dettagliate sui corsi.

U.S. Castelfidardo: un ventaglio di attività nella sede di via Donizzetti

La strana coppia: soccer school ed arte

La Marche Metalli affida la missione salvezza ad
Elvira Savostianova, opposto russo (è nata a
Mosca il 5 agosto del 1974) di 191 cm, esperienza
e classe con alle spalle una lunga militanza nella
massima serie italiana, reduce da un inizio di sta-
gione nel campionato greco. Un “botto” sonoro e
forse anche inaspettato in un mercato che non ha
nascosto oggettive difficoltà per chi deve coeren-
temente fare i conti con i cordoni della borsa. Pro-
veniente dal Rossy Mosca, la Savostianova è
rimasta per tre stagioni nella capitale, per poi
approdare in serie A1: Teodora Ravenna
(1999/2000), Romanelli Firenze (dal 2000 al
2002), una parentesi nel Fakal Nurjngoy
(2002/2003) e Pineta Guru Ravenna (2003/2004)
e adesso alla Marche Metalli Castelfidardo. La

lunga milizia nei
nostri campionati
consente per altro
di utilizzarla come
“italiana”. Il suo
esordio in casacca
giallobù è avvenu-
to in occasione
della proibitiva
trasferta di Alta-
mura. Ma con
tutto il girone di
ritorno davanti, la
Marche Metalli
conta su di lei per
risalire una classifica finora molto avara.

Mercato con il “botto”: arriva dalla Grecia l’opposto russo

Marche Metalli, ecco la Savostianova

Iniziativa benefica per le popolazioni colpite dal maremoto nello Sri Lanka

Vigor, un girone di andata da record

Si è chiuso bene l’anno per la società “Pallavo-
lo Femminile Castelfidardo” impegnata in tutti i
campionati giovanili Under 14, 15 e 17 nei quali
ha superato il turno per gli ottavi di finale. Entu-
siasmo e soddisfazione: è l’aria che si respira tra
dirigenti, allenatori ed atlete. Per chiudere il posi-
tivo 2004 ancor più in bellezza è stata così orga-
nizzata una festa per i più piccoli che tra giochi e
dolci hanno atteso l’arrivo delle “Babbo Natale”
che hanno portato a ciascuno l’atteso regalo. Infi-

ne, per le ragazze più grandi lo scambio di regali
ed auguri è avvenuto con la “maxi pizzata” pres-
so i locali della bocciofila di Castelfidardo.
Rivolgiamo un “buon anno” a tutte le famiglie ed
atlete con l’augurio che il 2005 ci porti sempre
successi, allegria e serenità e che la nostra opera
sia sempre più utile per la crescita dei nostri gio-
vani.

Nella foto, il gruppone della Pallavolo Femmi-
nile Castelfidardo, con tecnici e dirigenti.

Appuntamento tradizionale per i 160 bambini e ragazze dei centri

Sotto l’albero della “Pallavolo Femminile Castelfidardo”

29-30 GENNAIO: Farmacia dott. L. Ratti 
FEBBRAIO
Sabato  5 – domenica 6
Farmacia Com.le Crocette - via Brandoni, 18
sabato 12 – domenica 13
Farmacia Com.le Centro - via Mazzini, 10
sabato19 – domenica 20
Farmacia dott. F. Perogio - via Donizetti, 2
sabato 26 – domenica 27
Farmacia dott. L. Ratti - via delle Sgogge, 2
MARZO
05 sabato – domenica 6
Farmacia Com.le Crocette - via Brandoni, 18
sabato 12 – domenica 13
Farmacia Com.le Centro - via Mazzini, 10
sabato 19 – domenica 20
Farmacia dott. F. Perogio - via Donizetti, 2
sabato 26 – domenica 27
Farmacia dott. L. Ratti - via delle Sgogge, 2
Lunedì 28
Farmacia Com.le Crocette - via Brandoni, 18
APRILE
Sabato 2 – domenica 3
Farmacia Com.le Crocette - via Brandoni, 18
Sabato 9 – domenica 10 
Farmacia Com.le Centro - via Mazzini, 10
Sabato 16 – domenica 17

Farmacia dott. F. Perogio - via Donizetti, 2
Sabato 23 – domenica 24 –lunedì 25
Farmacia dott. L. Ratti - via delle Sgogge, 2
Sabato 30
Farmacia Com.le Crocette - via Brandoni, 18
MAGGIO
Domenica 1
Farmacia Com.le Crocette - via Brandoni, 18
Sabato 7 – domenica 8
Farmacia Com.le Centro - via Mazzini, 10
Sabato 14 – domenica 15
Farmacia dott. F. Perogio - via Donizetti, 2
Sabato 21 domenica 22
Farmacia dott. L. Ratti - via delle Sgogge, 2
Sabato 28 – domenica 29
Farmacia Com.le Crocette - via Brandoni, 18
GIUGNO
Giovedì 2
Farmacia Com.le Centro - via Mazzini, 10
Sabato 4 – domenica 5
Farm. Com.le “Centro” - via Mazzini, 10
Sabato 11 – domenica 12 
Farmacia dott. F. Perogio - via Donizetti, 2
Sabato 18 – domenica 19
Farmacia dott. L. Ratti - via delle Sgogge, 2
25 sabato – domenica 26
Farmacia Com.le Crocette - via Brandoni, 18

TURNI DELLE FARMACIE CITTADINE - 1° SEMESTRE 2005

Sabato 5 febbraio
Cibes La Nef – Five Venezia (ore 21.00)
Vigor – Collemar (ore 15.00)
Domenica 6 febbraio
Marche Metalli – Busto Arsizio (ore 17.30)
Settempeda – Gsd Castelfidardo
Mercoledì 9 febbraio
Megius Padova - Marche Metalli
Sabato 12 febbraio
Cibes La Nef –P.P.Picena (ore 21.00)
SomiPress Conad - Chiaravalle (ore 18.00)
Gsd Castelfidardo - Montefano (ore 15.00)
Candia – Vigor

Domenica 13 febbraio
Marche Metalli – Corridonia (ore 17.30)
Sabato 19 febbraio
Monselice – Cibes La Nef
Gsd Castelfidardo – Futura 96 (ore 15.00)
Varano – Vigor
Domenica 20 febbraio
Rivergaro – Marche Metalli
Sabato 26 febbraio
SomiPress – PSGiorgio (ore 21.15)
Campiglione – Gsd Castelfidardo
Vigor – Leopardi (ore 15.00)
Domenica 27 febbraio
Marche Metalli – Arzano (ore 17.30)

TUTTI  IN  CAMPO
Gli appuntamenti sportivi delle squadre maggiori


